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Ricerche falla Comparabilità dell' Igrometro', Me - 
' moria , che riportò il Premio dall' Accademia delle 
Scienze T eodoro-P alatina di Manheim per il J7S3, 
tradotta dal Francefe , del Sig.Ab. Chiminello, 
Affronomo Affiliente al P. Ojfervaiorio di Pado- 
va , Membro delle R. Accad. delle 
Padova e Manheim . ■ // ^ 

. ... Sic a principiìs afcendit motuf*" r ><1 

L 'y. 

A valorofa ed illufire Accad. Stelle e 

belle Lettere Teodoro-Palatina di 
ponendo l’invenzione d’un Igrometro Comparabile 
porge per verità ai tifici un. argomento interef- 
fantittimo, e molto: dilettevole, ma infieme dif- 
iìciliffimo, trattandofi di ritrovare ciò, che molti 
dotti forniti di acuto ingegno , e di purgatiflìme 
cognizioni cercarono quafi inutilmente in pattato, 
fpecialmente dall’epoca del celebre Fontana Ar- 
chitetto Romano fino al Sig. de Lue. Ma cotefta 
medefima Accad. illuminatittima , affìcurando col 
fuo Programma la pofiìbilità del ritrovamento , e 
{limolando con nobile prometta di marcabilittimo 
fregio di gloria, lufinga efficacemente ad una ri; 
cerca, il cui frutto ridonderebbe in aumento di tut- 
ta la Fifica. Vagheggiando un oggetto cotanto nobi- 
le trattenermi non poffo di entrare ancor io nella 
carriera; ma inferiore di molto in dottrina e ta- 
lenti a’ tutti quelli- phemi precederanno, cofa nai 
* A li- 
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lice fperare, fenon che forfè la Elettorale Accad. 
trovi nella mia Memoria punti di comparazione, 
onde pronunci fulla più degna delle altre Memorie 
con più foodata ragione l’ autorevole fuo giudizio? 
Frattanto io fofpirerò il momento, che fi renda- 
no palefi gli altrui approvati ritrovamenti , affine 
di conofcere o F inutilità dei miei penfamentij o 
la maniera di rettificarli. 

' 2. Per procedere fenza equivoco nella difficile 

indagine primieramente mi porrò focto gli occhi il 
Programma dell’ Accad. efpreffo colle proprie fue 
parole, al qual fegnale è neceflario rimirare ad 
ogci pafib per non deviare: Invertire Hygrometrum 
Comparabile , cujus pancia fixa & certa fini , & dum 
infirumentum confi citar fine magna diffìcultate deter- 
minari pojfint ( prima condizione ); cujus fenfibilitas 
procejju temporis notabiliter non mutetur ( feconda 
condizione) ; in quo clfiecfus caloris & certa , (J facili 
regala [ubtrahi pojjit ( terza condizione ) ; cujus denir 
que pretium non fit immodi cum (quarta condizione ). 

3. Ora due ricerche fi potrebbero fare: una d’in- 
ventare un Igrometro affatto nuovo, fornito delle 
quattro condizioni richiede ; l’altra di fcegliere fra i 
tanti Igrometri già ritrovati un Igrometro riducibile 
alle medefime condizioni . Un compendiofo accurato 
efame degli antichi Igrometri ci farà conofcere quafi 
a colpod’ occhio la fomraa difficoltà della prima, e 
la non difficile riufeita , come fpero, della feconda^ 
n: PRI- 
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PRIMA PARTE, - 

* . 

Sfarne delle f oliarne impiegate nella corruzione dei 
'■ VeCch] Igrometri , e fi ef amina in particolare l' lgr<S' 
metro del Sig.de Lue, imitato poi dal Sig. Recri 

J.^Altando in revifta gli antichi Igrometri tre** 
vo, che le foftanze impiegate nel coftruirli fono 
le funi di canape , le corde di budella di anima* 
li, le pelli di animali, le carte pergamene, le 
carte femplici da fcrivere, varj legni, fpecia!- 
mente l’abete, le fpugne, il cotone * le paglie, 
e fpiche di biade, finalmente il mercurio; corra;* 
binato con 1* avorio o con grolla peno* di do- 
medico o felvaggio volatile; in due parole a s* ec- 
cettuili queda ultima combipazione, foftanze trat- 
te o dal regno animale, a dal regno vegetabile^. 

*• Or tre fono le principali condizioni del Pror 
gramma ; Punti determinati: co/l ante , e durepolp 
fenfibilità ; e facile regala per l* [attrazione del 
calore ; è da vederfi fe le nomi care, follante ne 
fieno fufcettibili . , , . <■ , _• w „ . , 

• •' 7 i ? : i. i _ 

. 3- Se prendiamo le funi dj canape, te pelli? 
o corde di budella d’animali» o Ip .pergamene^ 
fieno quelle foftanze o femplici p Cotftbinat^ , per 
verità li porrebbe, determinando prima cf rei pun- 
ii precarj fugl’ Igrometri., determinarne poi (i 
punti fidi (non però così faciltqemeT; per efem- 
pio eoli’ immerfione nell’acqua , o cipn altro umi- 
, , ' A * do» 
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do la umidità majjìma , e col fuoco ardente, o 
cól fole aprico la majpma fioriti ( marcando Tem- 
pre il grado di Termometro nell’efperienza ), e 
forfeanche da tali Igrometri potrebbe ottenerfi una 
fenfiblità alquanto lunga ; ma dubito molto che gl’ 
Igrometri di tal natura pollano renderli compara- 
bili , quantunque , dato non conciffo , vi fi poteffedi* 
ftinguere facilmente l’effetto del calore . Impercioc- 
ché le fibre del fangue potendo variare in fleffibi* 
lità, forza, fufcectìbdità di fecco e di umido per 
la diverfnà delle ftagioni , dei terreni, dei climi, 
della coltivazione, e le fibre delle pelli, e corde 
di budella d'animali potendo pur variare per la 
'divertita di nutrizione avuta dagli animali, per 
l’età de» medefimi, per il clima , per la frefchez- 
za, o vecchiezza loro, può arrivare , che due 

f) ; # -i 

Igrometri coftruiti della flefla" materia , e marca- 
ti dagli fteffì gradi moffrino differenza di ficci» 
tà, o umidità hello ffelfo tempo e luogo . E fa 
Inoltre certi tali Igrometri fodero coflruiti in mo- 
do, che fi richiedeflfero peli , quelli eflendo forze 
Vive continue, in progreflb di tempo avranno al- 
lungate le corde di budella, le pelli , e le funi ; 
e In confegùerfzà moftreranno un grado di umi- 
dita, o ficcita, che realmente non è- 

4. Ma il più difficile farà di feparare l’effetto 
del calore distali Igrometri .- Si d’efidera per tale 
Ispirazione : tnu regola facile e certa, ma non 
< r : fo 
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fa come quella potrebbefi direttamente e fetn- 
plicemente ftabilire, porta una feda Igrometrica 
determinata, come fopra dicevo; imperciocché 
efpofto al fuoco od al fole e Termometro ed Igro- 
metro fi ha bensì dal primo una quantità co- 
gnita, ma dal fecondo due incognite, e non v’ 
è analogia che badi per difcoprirle, quantunque 
fia nota in pollici e linee l’efcurfione dtli’ Igro- 
metro. Il problema è dunque indeterminato. Si 
potrebbe fupplirvi con falfe polìzioni , ma così la 
regola della feparazione del calore riufcirtbbe 
difficile, e mal fìcura. E’ vero, che forfè fi può 
in tali Igrometri prefcindere da quell’ effetto del 
calore, eh’ è feinplicemente termometrico, ma 
non fi può certamente trafeurare un altro effetto, 

■ t • * 

che il calore medefimo produce nelle foffanze 
animali. Il calore accrefce nelle foflanze anima- 
li la loro facoltà dilatabile quando è congiunto 
coll’ umido, e perciò ci fi moftrerebbe anche per 
quello effetto una umidità o ficcità diverfa dalla 

f 

vera. Di quello effetto io tratterò a fuo luogo; 
qui baffi d’ averlo accennato. 

5. Ben fi prevede, che anche gl’ Igrometri co» 
flruiti con carta da fcrivere, paglia o fpiche di 
biada incontreranno quali le medefime difficoltà 
che ho dettagliate. Ancora meno potrebbefi pro- 
mettere da queft’Igrometri una coftante fenfibi- 
lità, fia che noi parliamo di quelli cortruiti di 
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carta da fcrlvere , di cui la conneffione di fibre 
in procreilo di tempo fi rilalFa fpontaneamente , 
fia degli altri coftruiti di paglia, o fpiche , che 
i tarli danneggiano. 

6 . Un’altra claflTe d’igrometri anclie più du- 
revoli è quella dei coftruiti di legno: fe ne pof- 
fono immaginare , e fonofene immaginati di va- 
rie forme, e di vario legname, e il legno più 
fufcettibile di fecco e di umido è l’abete. In 
quell’ Igrometri fi potrebbe quali ommettere 1’ 
effetto del calore : la fenfibilità , qualunque 
ella fia , farebbe durevole; ma io fofpetto, 
che invano fi attenderebbe la comparabilità . 
Imperciocché anche il legno per la diverfità 
dei dimi, delle annate, dei terreni va foggetto 
alle medefime differenze di tempra, a cui vanno 
foggetti gli altri vegetabili. Si aggiunga , che 
tali Igrometri non faranno sì pronti a ricevere 
tutta la umidità dell’aria, ed a fcaricarfene per 
cagione della poco molle natura delle fibre legno- 
'fe; e potrebbe darfi , che l’aria ad un tratto di- 

venilfe feccbiflìma, e l’Igrometro feguitafle an- 
cora a moftrare minor liceità. 

7. In oltre vi fono gl’igrometri di cotone, e 
di fpugna, fenfibililTimi per fe medefimi, ma nota 
efprimenti l’effetto in fufficiente eftenfione, on- 
de fi porta dividerlo in molte parti. Si potrebbe 
però perfezionare quello a fladera, applicando all* 

ar- 
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arco che percorre il braccio portante il contrap-< 
pefo un Nonio ed un Micrometro , come nei qua» 
dranti aftronomici, affinchè l’ effètto venifle di- 
vifo in minutiffime parti; ma dopo quello anco* 
la refterebbe il più: bifognerebbe trovare coto- 
ni, fpugne della medefima natura, e finalmente 
bifognerebbe prefervare gl’igrometri dalla polve- 
re, ciò eh' è impoffibiie, do vendofi tenere efpofli 
all’aria libera quelli flromenti. 

8. Refiadaefaminarlì l’Igromotro che fu imma- 
ginato felicemente dal Sig.de Lue, premiato già 
dall’ Accad. d’ Amiens, e imitato poi con una co- 
flruzionepiùfempHcedalSig. Dott. Retz,Fifico di 
molto merito. Non è quello Igrometro fenza difet- 
ti confiderabili , ma fembrami nondimeno riduci- 
bile alle quattro condizioni volute da cotella illu- 
flre Accademia . Io n’efporrò i difetti eirimedj. 

9. Convengo coi due illuflri Filici, che 1 ’ a- 
•vorio e la penna fiano molto fenfibili al fecco 
ed all’umido, ed oppongano una Efficiente refi- 
ftenza all’azione laterale del mercurio, che cer- 
ca Tempre di sbucare, ficchè la fenfibilità rimanga 
collante e durevole, e che quantunque la penna 
in progreflo di tempo avelie ad acquillare qual- 
che rilafciamento per l’ellenfione delle fibre , que- 
llo non porta ertere, che piccoliffimo, perchè la 
foflanza della penna è quafi offra come l’avorio. 
Ma io non convengo intieramente fopra la coflru- 

A 4 zio- 


Digitlzed by Google 


) 

JT 

zione, e mente affatto fopra la gradazione dei 
Sigg. de Lue, e Retz. Efaminiamo a parte e la 
originale invenzione del Sig. de Lue, e la imi- 
tazione del Sig. Retz. 

io. Si fa, che il Sig. de Lue, avendo prepa- 
rato un cilindro d’avorio di pareti fottiliflìme , 
lavorato già al torno, rompe la palla di un ter- 
mometro Reaumuriano, raccoglie tutto il mercu- 
rio, lo pefa, innefla il recifo tubo del Termome- 
tro fopra il detto cilindro, verfa in quello nuovo 
flromento tanto di mercurio raccolto, che pofla 
emergere ad una certa altezza fu per il tubo di 
vetro, indi eftrae tutta quella 'p° rz * one di mer- 
curio, la pefa, eia rerfa di nuovo nell’ Iflromen- 
to, raffoda 1’ innefto, ed é coflruito così l’Igro- 
metro. Per determinare poi li punti fondamentali 
della fcala di gradazione immerge l’Igrometro nel 
gelo fondentefi , e dove il mercurio difeefo fi fer- 
mò fegna un punto, che diviene comune al foria- 
mo umido, ed allo zero di una fcala termometri- 
ca. Per determinare l’altro puntò ragiona così: 
come il pefo di tutto il mercurio , che il Termome- 
tro rotto conteneva , è al pefo della porzione impie* 
gata per T Igrometro, così farà T e fi enfiane cognita 
della fcala termometrica alla eftenfione della fcala 
igrometrica , che fi cerca. In confeguenza egli di- 
vide I'efìen(ione ritrovata in So parti, e prolun- 
ga la gradazione a piacere, ed ha così una fca- 

la, . 
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la, che fecondo lui tanto vale per l’Igrometro, 
quanto per il Termometro. Noi vedremo quan- 
to ella può valere . • 

• ii. Bifogna confettare, che la idea del Sig. de 
Lue è la più felice fra tutte quelle che furono 
prodotte finora, e eh' ella merita la preferenza 
fopra tante altre di quello genere ; ma per man» 
canza di quelle avvertenze e determinazioni eh' 
erano neceffarie quefta bella idea non potè cor« 
lifpondere al fine propofto. ' , 

Primieramente, quanto alla coftrazione,è atta! 
difficile, che fi pottano ridurre le pareti del ci- 
lindrò d’avorio ad una fottigliezza determinata 
da praticarfi generalmente, e dico determinata, 
perchè un cilindro di pareti più Tortili farà piu 
fenfibile e viceverfa , ed io credo, che fi avreb- 
be a lavorarne più pezzi prima di confeguire 
quella fottigliezza di lat» , che li fotte flabilita, 
nel che non avrebbe più luogo l’economia, quar- 
ta condizione voluta dall’Accademia^ 

*■ < Secondariamente rifletto, che non tutte le fe- 
zioni del cilindro d’avorio pofTono eflere fenfibi- 
li al fecco, ed all’umido per cagione della figu- 
ra cilindrica, perchè le fezioni inferiori provano 
la refiflenza del fondo circolare; bifognerebbe , 
che il recipiente d’avorio terminatte in isfericità 
tanto dentro, che fuori, almeno, come termina 
la punta d’ una penna d’ oca . In terzo luogo ri- 
. mar- 
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marco eflervi Tempre Fa incommoda condizione 
di adoperare un tubo, che abbia appartenuto ad 
«n Termometro, di raccorne il mercurio, di pe- 
farlo tutto con bilancie dilicatifiìme , e di pefar- 
ne la porzione, che vuoili adoperare. 

12. Quanto alla gradazione , tale quale la pref- 
crive il Sig.de Lue, il principio fu cui s’appoggi* 
è bensì giudo , ma un giudo raziocinio non bad* 
per [determinarla con facilitàe brevità . Quello che 
più importa di oflervare fi è, che quand’anche 
li due punti di gradazione del Sig. de Lue fodero 
bene dabiliti, non fono elfi però due punti fon- 
damentali invariabili dell’Igrometro; perchè il 
diametro del cilindro d’avorio o di penna è mi- 
nore nel gelo fondentefi di quello che trovali 
dando immerfo nell’acqua calda, ficcome lo av- 
vertì il Sig. Retz, ed io dedo efperimentai più 
volte, come lo dirò e fpiegherò a lungo. 

' bifogna partire da un diametro medio , tal qua- 
le farebbe ex-gr. a’ io, o pur 12 gradi di Reau- 
mur, e conofcendo la dilatazione del mercurio 
contenuto nell’ Igrometro , dal gelo fondentefi all* 
acqua bollente , bifogna trovare quanti gradi 
termometrici percorre 1 * Igrometro dal più grand* 
umido dell’acqua di ciderna al più granfecco, o 
ad un fecco minore quanto fi vuole, ma deter- 
minato, indipendentemente dal calore; quindi 
faranno determinati li due punti fondamentali in- 
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‘variabili della (cala igrometrica, la quale fervè 
poi per conofcere li gradi veri ed afloluti dell* , 
Igrometro , che fono le parti del diametro affun- 
to, come collante, del tubo d'avorio, o di pen- 
na i ricerca, che alcuno, che io fappia, non fe- 
ce ancora. Di tali gradi veri dell’ Igrometro , che 
fanno il merito principale di quella Memoria (fe 
pure ha merito ) , io tratterò lungamente. Si con- 
clude dunque, che il metodo di collruzione del 
Sig. de Lue è un po’ difettofo , difficilmente pra- 
l ticabile, e che la gradazione è infufficiente ad 
una parte elle oziali Ili ma dell’ Igrometro . 

13. Vediamo come fia riufeito il Sig. Retz col- 
la fua imitazione. Quello abile Fifico facilita di 
molto la collruzione fodituendo una penna all* 
avorio. Egli prende una grolla penna alTbttiglia- 
ta in modo che le fue pareti poco differifeano 
dalla pelle di una vefcica ben difeccata ; nel ri- 
manente della collruzione egli procede con tutte le 
cautele utili , e necelTarie al fuggello dello ftr u- 
mento, come fa li Sig. de Lue. A dir vero la 
follituzione della penna all’avorio non è un pic- 
ciolo vantaggio, perchè la penna trovafi da per 
tutto, ed a vii prezzo, ma la fottigliezza dei la- 
ti, che ne preferi ve il Sig. Retz fenza alTegnare 
tìn qnalche limite , impedifee forfè di ottenere 
la oomyarabilità dell’Igrometro, perchè in raf- 
chiando la penna fenza regola non polliamo a(- 

fi- 
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ficuraffci d’ un certo grado di fottigliezza, onde 
provenga una fenfibilità, che fìa comune a tutti 
gl'igrometri. Io darò più fotto ( P. II. $. i. ) 
un metodo ficuro di rafi.hi.ire le renne. 

14. Per ottenere la gradazione il Sig. Retz fa- 
cendo padare più volte l’Igrometro da l’ acqua 
di temperatura al fecco, e da quello di nuovo 
all’acqua, fino a che il mercurio difcende ad 
uno fielTo punto almeno tre volte, lo immerge 
poi nel gelo fondente!! , e marca ’l punto ove il 
mercurio fi ferma, indiefiratto Io immerge nell’ 
acqua calda , i.n cui un Termometro marchi 
gradi, e nota anche quello fecondo termine. Ciò 
fatto, egli confiderà l’intervallo tra quei due ter- 
mini , come cinque gradi , marcando zero al punto 
inferiore , e j al fuperiore, e continua così la fua 
fcala di j in 5, di fopra, e di fiotto. Le ragioni, 
dic’egli,per le qudi prende , come cinque gradi, 
l’intervallo tra il fommo umido freddo e il Tornino 
umido caldo fono incontrallabili , perchè fondate 
fopra un’ efperienza ripetuta più di quaranta vol- 
te, la quale prova, che, niella a parte l’umidità, 
il calore folo fa falire di cinque gradi il mercurio 
nell’Igrometro per venticinque di Termometro. 

L’ efperienza del Sig. Retz limile alla fuperio*. 
re è quella: eflratto l'Igrometro dal gelo fon- 
dente!! lo immerge immediatamente nell’ acqua 
calda, ove un Termometro marca gradi, e ac- 
ca- 
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cade, com’egli afficura, che fegnando un punto 
nell' Igrometro ad ogni cinque gradi del Termo- 
metro; mentre che l’acqua va raffreddandoli , il 
fedo punto ( fe la ftagione permette, che 1’ ac- 
qua tanto fi raffreddi ) cade preci famente dov’ 
è marcato zero, eh’ è il punto del fommo umida 
freddo, e ciàfcuna diftanza, dice, tra punto e 
punto è precifamente la quinta parte delPintie" 
rq intervallo. ■* - ( ‘ 

iy. Sopra quella efperienza io dirò primiera* 
mente, che r fe tale fu l’efito, come il Sig Retz 
afficura , non è mera viglia , ( la fcala Igrometrie* 
concepita ih quel modo), perché in fattfr, fe J 
dell’ Igrometro vale, co.re ay del Termometro, 
quando il mercurio nei due fftomenti difeende 
per il comune raffreddamento dell’acqua, appa- 
rirà fcorréifi una parte d'igrometro feorrendofe* 
ne cinque di Termometro , perché le minime di* 
fuguaglianze , che forfè arrivano all’ Igrometro 
non fi poffòno difeernere; dunque la regola qdin- 
■di riabilita 1 , fe anche foffe buona, è puramente 
di arbitrio, non di natura, e vàie- folamente per 
una fcala determinata in quel modo. Era molto 
meglio confiderare quell’ intervallo tra ihfommo 
umido freddo, e il- fommo umido caldo non co- 
me cinque gradi , ma direttamente come venti- 
cinque , ed eftendere la fcala in parti cinque vol- 
te più piccole, perchè dosi marcando, ex. gr. jo, 

il 
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il Termometro, fi dovrebbero levar io dell’Igro- 
metro, precifamente come vuole la regola na- 
turale del Sig. de Lue. 

1 6. Ma mi fembra d’indovinare perchè il Sig. 
Retz determinò così la fua fcahi : il motivo fu 
probabilmente, rerchè l’intervallo tra quei due 
limiti dati dall’ efperienza gli parve troppo pic- 
colo per contenere aj gradi . Ma era ben facile 
a quello Fifico d* accorgerli , che il detto inter- 
vallo non era quello realmente, che può dare un 
calore di zj gradi, perchè la penna, padando L* 
Igrometro dal fommo umido freddo a quel fom- 
mo umido caldo , riceve una dilatazione tale, che 
non riceverebbe un recipiente di vetro dello fief- 
fo diametro, proprietà della quale bifogna aflò- 
lutamente tener conto , cui accennò i! medefimo 
Sig. Retz nel fuo Trattato dellTgrometro compa~ 
radile, e ch’io porrò in chiaro coll’ efperienze . 
Se folle (lato poffibile al Sig. Retz di confervare 
il diametro della penna tal qual era nel gelo, al* 
lora , dando all’Igrometro un calor di 2j gradi f 
avrebbe trovato un intervallo maggiore , forfè ca* 
pace di una divillone in 25 parti. La penna fi 
dilata per il caldo umido fino a che ella ne Ga 
intieramente faturata, la qual faturazione, com- 
pita affatto, che non lafcj dubbio, non arriva che 
dopo is ore non interrotte; faturazione che il 
Sig. Retz difficilmente poteva ottenere facendo 

pai - * 
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paffare tante volte l’ Igrometro dall'umido al Cec- 
co, e dal fecco all’ umido. Aggiungali, che quel 
tubo di penna corto, come Tuoi prenderli fecon- 
do il metodo Retziano, contenendo pochiffimo 
mercurio, non può dare l’accennato intervallo ; 
che piccolillimo. 

17. Ora rifulta da quello efame, che dell’ Igro- 
metro del Sig. de Lue tanto la colìruzione , quan- 
to la gradazione è difficilmente praticabile ; che 
la colìruzione è bensì buona, ma difpendiofa; 
che la gradazione è anche infufficiente all’ og- 
getto dell’ Igrometro Hello; rifulta, che la coflru- 
zione del Sig. Retz è più femplice , facilmente 
praticabile, non difpendiofa, ma, come egli la 
efeguifee, con poca avvertenza per l’oggetto del- 
la comparabilità . Nondimeno l’Igrometro del Sig, 
de Lue mi è Tempre parfo riducibile alle condizio- 
ni ricercate da cotella dottiflima Accademia, vale 
a dire riducibile alla comparabilità : imperciocché 
dalla penna odairavorio,e(Iendo una faHanza affi mi- 
lare ffeffibiiee abbaflanza confiflente, fe ne potrà 
avere una fenfibilitàcoHante e comune, almeno» 
proffimamente , il che bafla in tifica (*). 



( ¥ ) Dopo che tir mandai la mia Memoria al corte or fo del 
Premio i compar/o il nuovo Igrometro del celebre Sig. di Sauf- 
fure . Il Lettore troverà le ojfervaziont critiche che vi faccio ir » 
vn Pofcritto in fine di (pufto Trattato 
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r 8. Or fi dirà probabilmente, che l’ eccezion? 
da me date alle foftanze , delle quali fono com- 
porti gli altri Igrometri .debbonrt anche alla penna 
ed all’avorio: querto è vero; ma rifpondo, che 
l’Igrometro Deluchiano o Retziano può ricevere 
una gradazione tale, per cui fvanifcano tutte le 
a'nomalie impedienti la comparabilità , come fi ve- 
drà in progrelTo di querto trattato ; gradazione di 
cui, ch’io fappia, non fono fufcettibili gli al- 
tri Igrometri . 

i9 .'Propofizionc . Volendo dunque adottare 1* 
Igrometro del Sig. de Lue, tenendo l’ imitazione 
femplice del Sig. Retz , bifognerebbe : imo, rego- 
larne 1 la coftruzione preferivendo certe modifica- 
zioni, tendenti aria comparabilità ; ido, preferivere 
un metodo ficuro, e facile di determinare nell’ 
Igrometro la dilatazione del mercurio dal gelo 
fondentefi all* acqua bollente, affinchè fi portfa 
dividere la fcala dell’Igrometro in parti di Ter- 
mometro, onde poterne fepararel’ effetto del ca- 
lore nelle offervazioni : quelle fono le due ricer- 
che fatte comunemente fino ad ora ; ma ciò non 
bada; Jzo, bifogna ancora preferivere un meto- 
do di determinare il punto del più grand’ umi- 
■do, e il punto del più gran fecco, o d’un fecco 
determinato indipendentemente dal calore , cioè il 
metodo di determinare li due punti fondamentali 
invariabili dell’Igrometro , per artegnare a quell* 

1 *V \ » ‘ . *• 
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Intervallo il numero di gradi, termometrici che 
può contenere; 4to, poiché il calore nell’umido 
«ccrefce la efpanfibilit'a della penna più che del 
vetro, come lo dilli e lo dimoflrerò, e perciò 
le altezze offervate dell’Igrometro, faranno in reali 
tà minori di quello che dovrebbero effere , bifogna 
anche prefcri vere un metodo di eonofcere e fepara- 
re dall’Igrometro l’ effetto pirometrico del calore, 
che io nomino negativo in confronto dell’effetto 
termometrico; jto, finalmente, ciò che importa 
più ( mezzo principale per ottenere la comparati’ 
fità ), fi dee dare un metodo di eonofcere i gra- 
di lineari dell’ Igrometro , che corrifRoitdono alle 
fue altezze offervate comunemente falla vecchia 
fcaladeluchiana o fia termometrica, cjie in real- 
tà full’ Igrometro fono gradi quadratici , ficcome 

10 dimollrerò; ricerca non ancora tentata da aicu^ 
no, per quello nefo io. Il fondamento di quella 
quinta ricerca fi è, che l’ effetto vero , ed imme?| 
diato del fece o è ia reftrizione della penna y e dell’ 
tìmido è l’efpanfione deila medefima., Laonde fe 

11 concepire, che li .allungamenti,, p ii accorciar 
menti del diametro della penna procedano uni- 
formemente, cioè in progreflione aritmetica dei 
numeri naturali , ( e così devonli concepire per 
Facilità, natura, ed ufanza di enumerazione ) li 
gradi veri del fecco o dell’umido non debbonfi 
efprimere alTolutamente per le altezze offervate 

• B fal- 
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fulla vecchia fcalà , feencne corrette, Te quali non 
feguono la progreffione aritmetica de* numeri na- 
turali, ma un’altra legge, perchè fon numeri d’ 
un ordine fuperiore, ficcome ho detto di dimo- 
ftrare. Servono bensì per conofcere li gradi li- 
neari, dato chefe ne abbia un metodo, ma non 
più. Io chiamerò li gradi vecchi de Luchiani, 
che fon quadratici, gradi apparenti; e chiamerò 
gradi veri i ed ‘atfoluti , e lineari quei tali nu-* 
meri che poflono efprimere gli allungamenti del 
diametro della penna quando fa umido o li ac-* 
corciamenti del medefimo diametro quando fa 
fecco, e li efprimerò con una feconda fcala . Da- 
ta dunque un’altezza di gradi apparenti dell' Igro- 
metro, e corretta, fe occorre, dai due effetti del 
calore, fi dee cercare qual numero di gradi ve» 
r/Iecorrifponda; quefio fàra il foggetto del quin- 
to Capitolo. Ora ottenute, che abbianfi le cin- 
que cofe qui Copra enunciate, l’ Igrometro del Sig* 
de Lue, a mio credere, farà comparabile. 

La dottiflìma Accademia giudicherà fe io foa 
tiufeito nella mia intraprefa. 

' • • - :• 

’ . .... i 

’ •; • I - • •> • ... . , 

: "tYlvrr: K. ) ..*•> 
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: S ECO N DA P AH TeE ; 

Riforma dell' Idrometro del Sig. de L,uC. 

CAPITOLO I. , : a * 

: . . ’ Co/lruzione. , , ; t - ; •• 1> - „ 

P -; • •£ 

£R la coflruzione .oltre le regole -e precaut 
zioni infegnate dai Sigg. de Lue e Retz, io 
peufo, che alfine di ottenere, la comparabilità , 
debbonfi anche ftabilire le dimenfioni delle pemj 
ner, che voglionf» adoperare, da oflervarfi invio* 
labilmente nella corruzione, e ciò non per afle^ 
gnare una certa quantità di mercurio * n\a pef 
afficurarfi , quanto è poflìbile, d’ ung ftefia :l natu? 
ra e tempra delle medeOme. Olra^ffervp, che 
le penne della punta dell’ ala., d’ UO’jOCf adulta , C 
bea nutrita ( intenda!» quel pezza, che fi mettf 
in opera ) hanno una Juoghezzà,. che forpafla trp 
pollici, e una larghezza di tre lip«p r circa #,nelf 
la maggior fezione. , Io dunque . fiabtfirei di tr<? 
pollici la lunghezza di quel , pezzo, che vuoili 
adoperare , e di tre linee la larghezza prefa 
fiormente nella maggior fezipne della pernia^ 
Credo, che le penne' di quelle dimenfioni faran^ 
fio fi t un dipreffo.ódi unaioaedefima natura <f 
tempra. Scelta una tal lunghezza e grolfezza di 
penna, fi farà poi iq arbitrio, cofiruendp,; dj 
reciderne dà! pezzo quanto può abbifognare r «f^ 
fendo già le pani dei tubo verfe là punta le piCj 
i •: b 1 fol. 
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foilecitate dal' fecco, e dall’umido, perchè le 
Superiori oppongono una refiftenza a cagione 
dell’ innefto . 

a. Mi fembra neceffaria un’altra precauzione: 
l’ affottigliamento della penna, come lo pratica 
11 Sig. Retz, rendè variabile la fenfibilit'a, cioè 
incerta la comparali liicL , perch’egli non da punto 
regole certe per la raschiatura, che ripete tan- 
te volte. ‘ • ’ ’ 

Io aveva detto una volta, che non fi dee afè 
fottigliare molto la penna, e aveva anche pref- 
eriate) un certo numero determinato di raschiatu- 
re, ma poi T efperienza avendomi fatto conosce- 
re, che la ''pentii* effondo d'ima fottigliezza così 
limitata l’Igrometro bon riefee abbaflanza Senti- 
tile ( benché l’eflrèma fottigliezza della penna 
non lia già nèceflaria per la Comparabilità ) ,’ten-i 
ni la pratica del Sig. Retz df ! afl'ottigliare eflre- 
rnànienté la : t$nna; 'ma cbn ^jueft’-avvertenza da 
averti Tempri;:' riempito di mercurio! lUgrome* 
tro l effeodo' ancotW la penna - intatta e fecca, 
fi r fafchj con Ita vétro leggermente tuttofati 
tórno, 1 e tttìftd g iungo ; dòpo un; certo .numero 
3i rafchiatifi* 4a pfifcrfa, ch’<è piena di mercurio * 
diventerà domabile*^ pieghevole affai , e appa- 
rirà d’ un cblèr, violetto , <o ce!efia\ chiaro* fi 
cohtinui a rafchiarla?; fino a ;che il calore diventa 
lucìdd ; così fi avrà un indiziò di npa foUiglieza 


/ 
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ia determinata delle penne. Una tal Tottigliezza 
■farà anche il buon effetto di prevenire una mag- 
giore difienfìone, Che riceverebbero le penne. in 
progreflo di tempo eflendo meno rafchiare, per- 
chè fi dark all* Igrometro il più grand’umido 
compita la rafchiatura. Senza dubbio, dando la 
penna immerfa i4ore nell’acqua ( badano anche 
6 ), erta riceverà tutta la diftenfione poflìbile. 

3. Dirò anche una parola riguardo- ai tubi di 
'vetro. Io credeva, che i tubi capillari fodero i 
• più proprj per cofiruire dei buoni Igrometri, ma 
pofcia rilevai che ciò non è veroj La ragione 
fi è , perchè il mercurio non eflendo mai puro 
.perfettamente, quantunque adoperati li metodi 
del cinabrio , dell’ ebollizione , ec. , la poca 
feda s’attacca infenfibilmente ai Iati del tubo, e 
nuoce a! libero movimento del fluido . In oltre 
avvertali di fcegliere que’ tubi, i! cui diametro 
fia eguale per tutta la loro lunghezza. Si ef- 
plora un tal diametro con introdurre nel tubo 
una pallottolina di mercurio, e farla fcorrere da 
una eftremità all’altra; fe lifpazietti occupati 
dalla pallottolina trovanfi da per tutto uguali i 
.tubi fono perfetti. Quello metodo viene adopera- 
to dal chiar. Sig. Conte Carburi P. Prof, di Chi- 
mica in quella Univerfitk di Padova* e dal Sig. 
Rodella Meccanico del P. Oflervatorio; io ave- 
va dei metodi meno /empiici,; 

' ‘ B J 4- 
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: 4. Malgrado a quelle precauzioni, fe ancora fi 
frovatte qualche aberrazione tra più Igrometri, 
per efempio di 1 o o pur di jj gradi quadratici o 
apparenti , come li chiamo, lì vedrà chiaramente, 
che l’errore diventa molto piccola cofa pattando 
ai gradi veri 0 lìa asolati, e quello la; à il gran 
vantaggio del paio nuovo metodo di gradazione. 

Inoltre dirò, chefe anche li trovatt'e una differ- 
renza di 1 oppure di t gradi ajjoluti tra più Igro- 
metri, fuffifte ancora la comparabilità, perchè que- 
lla parola in meteorologia non dee effèr prefa 
rigore, ma dentro certi limiti , come la compa- 
rabilità dei Termometri , da’quali non fi otterran- 
no mai «nervazioni matematicamente parallele, 
quantunque fi. ponfiderino come tali itticamente . 
Per il parallelifrao delle oflervajttonj igrometri- 
che non importa, che h abbia una egualità per- 
fetta, nè anche importa una propùflima fufeet- 
tibilità di fecco o di umido; riguardo alla fu- 
fcettibilità , batta, che il nuovo aumento di fecco 
p di umido arrivato nell’aria fia durevole, 
come fuole , per qualche ora , poiché un Fi- 
fico dee già ofTervare per metodo più volte al 
giorno, e prendere il medio delle ottervazioni., 
ettendo il folo medio ( non gli ettremi ) quello , 
che qualifica lo flato dell’aria, umido o fecco, di 
una giornata, e cosi di un mefe e di un anno, 
ed è qn cafo il trovjrfi all’Igrometro nel mo- 
nco- 
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mento,, che un colpo improvvida di fecco o di 
umido affetta l’aria, ficcome è uq puro cafo il 
trovarli al Termometro in qualche momento di 
caldo o. di freddo più acuto . 

• j, Praticate le regole, ed avvertenze fuddette, 
difpofta, e riempita di mercurio la penna, il 
mezzo, più ficuro è di cacciarvi dentro il tubo di 
.vetro, purché là dove fi caccia fia grofTo come 
la penna, e fia perfettamente cilindrico, affin- 
chè la combacci in tutti i punti,* di poi fingen- 
do più avanti il tubo con forza , il mercurio fi 
alza Copra la penna , e allora fi contorna l’ innefto con 
uno (fretto anello di ottone, e l’Igrometro è con- 
fidente. Quello è un metodo già praticato ; ma 
fi poflbno coflruire degl’ Igrometri con minore 
fpefa fecondo il mio metodo, che dò qui toflo. 

6. Qualunque fia il tubo di vetro, quando l* 
eftremità che fi vuol inneftare poco differifca in 
larghezza dalla penna, io lo rinchiudo nella pen- 
na della prima di verfarvi il mercurio , ne 
riempio i vuoti d’ intorno con poca cera fpagna 
l?en fufa , che faccio di nuovo bollire, e ri- 
bollire alla fiamma d’ una candela di cera , giran- 
do intorno l’inneflo con preflezza; raffreddata 
che fia la cera, l’ inneflo è fortiffimo fenza peri- 
colo di guaftarfi. In feguito , per l’altra edremità 
del tubo, con un imbuto, e un filo fottililfimo 
di rame che arrivi dalla cima al fondo dell’Igro- 
.. B 4 ™e- 
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metro io verfo il mercurio netta penna; il filo 
già fa firada alla difcefa, e infieme fpingendolo 
e ritirandolo ne fa ufcir l’aria; verfata una quan- 
tità (ufficiente di mercurio ritiro il filo, e non 
manca atta cofiruzione che di rafchiare la pett- 
ina . Quella mi pare la maniera meno difpendiofa , 
abbafianza ficura, e facilmente praticabile di far l’ 
Igrometro. E quanto alla cofiruzione quello è 
ciò, che avevo a dire; per il redo fi leggano 1 * 
tutto eccellenti Memorie dei Signori de Lue, 
e Retz. 

CAPITOLO IL 

Metodi dì conofcere nel T Igrometro la dilatazione 
del Mercurio dal ghiaccio fondentefi 

all' acqua bollente. . 

* _ 

7 . JL/Ovendofi feparare dall’Igrometro l’effetto 
del calore, la fcala dei gradi apparenti dovrà fard 
termometrica ; e perciò bifognerà primieramente 
trattare l’Igrometro come Termometro. Ren- 
derò poi ragione a fuo luogo , perchè una tal 
correzione fpedir fi porta con una femplice fom* 
ma, o fottrazione. 

8. Ricercando io un metodo rigorofo, ma in- 
fieme libero, e facile pei Coftruttori ,oode conclu- 
dere la dilatazione del mercurio dal ghiaccio fon- 
dentefi all’acqua bollente, feci da principio mol- 
ti 
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ti tentativi per vedere in qual èfperienza fi può 
considerare l’ Igrometro fémplicemente come 
Termometro, ma furono tutti inutili. Finalmen- 
te ritornai al metodo del Sig. de Lue, e con- 
federandolo di nuovo, una rifleflìone mi fece 
trovare la maniera di cangiarlo in altro più fa- 
cile, adottabile anche dai volgari Cofiruttori, i 
quali probabilmente fi troverebbono imbarazzati 
a fare l’analogo a quello del Sig. de Lue. 

9 * La ragione per la quale l’eftenfione della 
fcala di 80 gradi Raumuriani fullTgrometro, de- 
dotta fecondo il metodo del Sig. de Lue, fareb- 
be giuda , fi è , perchè ella non dipende punto 
dalle modificazioni del tubo d* avorio, ma uni- 
camente dall’ efattezza del pefo del mercu- 
rio, vale a dire, perchè tal eflenfione fi deter- 
mina feparatamente dall’Igrometro. Dunque, fe 
il tubo di vetro deftinato per l’Igrometro avrà 
più grande delle folite la palla che ferve a rice- 
vere l’efpulfioni- forzate della penna nell’ atto del* 
la coflruzione,e dell’adattamento, cioè una palla 
capace di contenere la quantità di mercurio che 
deefi adoperare, fi potrà primieramente determi- 
nare a parte la dilatazione del mercurio dal ghiac* 
ciò fondentefi all’acqua bollente, come fi fa per 
li Termometri; di poi, inneftato leggermente 
per 1’ altro capo il tubo alla penna, bucando 
la fommità della palla con un trapanetto fi po- 
trà 
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tri con un filo di rame fottiliflìrao far difcende- 
re il mercurio; fe fi troverà la penna più capace 
della palla, fe ne reciderà; fe men capace, fe 
aie cercherà una più grande - 
Sembrerà forfè, che quello metodo alle volte 
abbia a trovarfi in contraddizione colla regol* 
prefcritta fuperiormente, che la penna debba ave- 
re tre pollici di lunghezza, e tre linee di diame- 
tro, ma ciò non è vero; perchè s’intende là, 
che le penne debbano avere tali dimenfioni pri- 
ma d’ adoperarfi , onde dar fìcuri, che la natura 
e tempra loro fra, a un diprefio, la medelima, 
fenza la condizione di confervare tutta la loro 
lunghezza, come già s’è detto, fendo che per 
una recifione di due, o tre linee nella parte fu- 
periore non fi cangia fenfibilmente la confiden- 
za e fufcettibilitk delle penne fommamente raf- 
filiate; e ciò bada per l’oggetto di quella regola* 
Per la defla ragione la regola fudìde ancora, fe 
la penna fofle un po* più lunga . Tale fi è il me- 
todo efatto, ch’io propongo; ma ne darò due 
altri di approdi maziope, facili e femplici , da me 
efeguiti più volte, per mezzo de’tjuaji ottenni I? 
Aedo oggetto. 

io. Il primo dei due metodi fi è quedo: fatu- 
rato pienamente d’umido l’Igrometro in un’ac- 
qua calda a’ io gradi, o purij, allora il diame- 
tro della penna non fi altera più, che il diame* 
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tro, di un tubo di vetro foprainfondendovi acqua 
più calda fino a’ 40 gradi; così allora lì può trat- 
tai l’Igrometro come Termometro. Dunque li 
potrà concludere la detta dilatazione dal ghiac- 
" ciò fondentefi all’acqua bollente, facendo pattar# 
due, o tre volte, o più, fe vuoili , dall’ a equa cal- 
da a’ 10 gradi, ove fu faturato, ad un’acqua ri- 
dotta calda a’ 40 gradi coll’infufione ; il medio di 
tutte l’elevazioni olfervate darà la dilatazione 
corri fpondente a* 30 gradi, onde fubito farà nota 
la dilatazione ad 80. A dir vero quello metodo 
è un poco tediofo, ma li colìruttori pollone) com- 
penfarfi immergendo molt’ Igrometri in una vol- 
ta , e a quello propofito avvertirò, che noi» 
£ neceflaria una immerlione di tante ore per ot* 
tenere la faturazione della penna. Nelle mie pri- 
me efperienze attendevo le 14 ore per far con- 
cepire alla penna una faturazione tale, di cui 
non fi potette punto dubitare , ma poi ho feoper- 
to, che, in un’acqua calda a' so gradi, la penna 
( rafehiata , come fi preferive ) fi fatura in me- 
no di quattr’ore, purché in queU’intervallo di 
tratto in tratto non fi ritiri, e s' immerga • a vi^ 
cenda, come colìuroò talvolta il Sig. Retz. Vo- 
lendo però praticare quello metodo è necelTario 
di fofpendere per un filo glTgromecri , che s’im- 
mergono, perchè, fe fi appoggiattero al fondo 
della tazza, la penna incurvandoti, fe ne altere- 

reb- 
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xebbe fa capacità. E’ d'uopo anche avvertir», 

** *■ r ■* • ' • 1 • f 

che, facendo paflare l’Igrometro ad un’ acqua 
più calda , il mercurio in quel momento s’abbaf* 
fa un ppchino, e il doppio più che nei Termo- 
metri, , € perciò, volendo andar del pari col- . 
le determinazioni termometriche, dovrafli pren- 
dere la dilatazione del mercurio dell’ Igrome- 
tro alla metà dell’ intervallo tra il punto della 
dazione precedente e il punto, a cui difcende 
il mercurio nell’ifiante della nuova ìmmerfione, 
o fuperinfufione. . 

ir. Ma ecco un’altra maniera più facile, e 
più femplice. Saturato l’Igrometro, fenza eftraer* 

Io fi opponga al Sole od al fuoco in quella taz- 
za fiefla di vetro dove fia rmmerfo, fi offer- 
vi ad ogni quarto d’ora il Termometro che lo 
accompagna , e fi marchi ogni volta un punto 
rei tubo dell’Igrometro, hotando nello flelfo tem- 
po i gradi del calore; fe ne concluda ogni vol- 
ta la eftenfione della fcala di 80 gradi; fi tro- 
veranno bensì differenti l’efienfioni, ma il me- 
dio di tutte dedotto dalla fomma e divifione 
darà la vera. 

• « . .la*. L « v. • . * # } 

•* * - '** -'•***• v - 1* ' " J • «. 

I . . . . • - . • . . • : 
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■ . CAPITOLO III. - t : ,r. f 

Ricerca dei punti fondamentali invariabili 

- dell' Igrometro . .. .. 

T * " ' ' ' : ■ 

Rovatalla dilatazione del mercurio nell! 1 
Igrometro dal ghiaccio fondentefi all’ acqua boU 
lente fi può' dividere in parti di Termometro 
l’intervallo, qùalunqufe fiavnra due punii fiffia 
bifogna però- determinare quelli due punti inva^ 
aiabili . Ma "prima di efporVe il mio metodq , repu- 
to cofa etile il IeVare\tì'éqilivocoa cagicìndi cui! 
alcuni durano fatifca a formarli chiara idea dei punti 
fondamentali , e della Comp'dfabìlUà- dell’ Igrometro j 
* Quando G propone df 1 cercare i deiti due pun- 
ti , molti credono", che uno "debba corri {pondera 
precifamentealpiù grand’umido dell’ aria vi’ altra 
preci fa rrvetìté al più grata- feEC0'*della medefrma * , 

e quello è ciò, che non è punto neceffario d$ 
trovare per la Comparabilità dell’ Igrometro., nò 
«totefta illuftre Accademia lo' dimanda; ellà.-efige' 
folamente 0 e quello è folo necelTario )q .ch©^ 
punita fieeà\'& certa fint „ r '> Anzi p f e non li -dfl’a 
vede efptìmeré fa umidità,© ficchi deirariapec 
gradi lineari, o fia àjfotuti fu que'fto Igrometro* 
il punto del - piir grand’ umido y - tal come lo^tto#»- 
il Sig- de Lue,' baderebbe ^ èflendo il- principia 
di una enumerazione nota e comune ; il detto 
punto potrebbe efler confiderai© -come zero di 
ficcit'a pofitiva e negativa, 'fojpra e fotto, 
n. 5 men- 


Digitized by Google 


ìo 

mente, come nei Termometri il zèro di calor 
pofitìvo e negativo, fenza curarli a qual grado 
fuperiormente pofla arrivare il' fecco. Ma ?er- 
dhè-debbonfi efprimere/come -s’ è' propolto , lì mo« 
ti del; fecco, e dell’amido per gradi ajfoluti , è 
necefiaria * (Tome fi vedrà , anche la determinato- 
ne d’uo punto: Tuperip re. Ora per il .noflrobifo- 
gnor hall importa , che U punto^fyperiore corri f- 
ponda preci fimente al più gran fecco deiraria* 
bada., che a quello pahto fi conofca , di quanto 
il diametro medio dell» penna $’è accorciato da 
quello ch’era neU’aflunto umido, ex.gr., dell’ ac- 
qua dì ciflerna, perchè col mezzo di tal diffe- 
renza di diametro fi rileverà qual debba e fiere} 
il rapporto tra il numero cognito di gradi ter- 
mometrici, o fia apparenti^ contenuto traque’duo 
punti al numero incognito di gradi affolutt , che 
dee contenerli nel medefimo intervallo. Si pof^ 
fono dunque. avere due punti fidi invariabili, e 
fondamentali dell’ Igrometro* fenza conofcere gli 
eftremi limiti dei fecco,» e dell’ umido ; fol balla « 
che A effendi la. /cala oltre i medefimipunti per 
poter comprendere non folo un maggior fecco , 
ma anche un maggior umido dell’ aria , eh’ è podi- 
bile j e dico poffibile, perchè lo fperimentai C) « 

c,‘jh lì j v; .:.<•> u *! .-r s ■■ ■ • r j \ 

. * 4 

-fi*) jTtl dì lì Qennqjo 1784 ojfervaiy che tutti i miei lgro~ 
metri marcavano de' gradi fatto il punto in/biore detetminata 

-rxa P* 
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r i$. Or in quella maniera io determino i due 
punti fondamentali : prendo un Igrometro, cho 
indichi una ficcità media, e fe l’aria non la dà 
tale in quel momento, io la procuro con un po* 
di fuoco lentiflìmo , o col fiato, o con breve im- 
merfione, fe la ficcità fofie maggiore della me- 
dia. Si (lima una tal ficcità per mezzo di qual- 
che Igrometro della medefima fpecie , che abbia 
Una gradazione qualunque, per efempio quella 
del Sig. Retz* Lafcio quieto l'Igrometro mezz* 
ora, indi lo efpongo al Sole, o ad un fuoco dol- 
ce e continuato con un Termometro, e ve Io la- 
fcio quattr’ore e più, procurando, che il calore 
del So fe, o del fuoco non fia più, nè meno di 
gradi . Un calore più grande alle volte Icio- 
glie la cera, e fa crepare (a penna. A capo di 
tjuattr ? ore l’ Igrometro dee avere acquiftato una 
ficcità, non la più grande polfibile, ma tale, che 
dall’aria non la riceve che poche volte.- Avuta 

-ì tuo • 


per r immerfione di 34 ore ntìf acqua di cifterua , ftr il che mi 
0ccorfi r che v'ha nelT aria alle volte un umido trafcendente pià 
penetrante delT acqua di cijlema . IL medefimo fenomeno/ «ferviti 
-anche nel dì 14 dello ftejfo mefe . 

. F)r fegue , che ficcarne nella / cala del Termometri fi ajfunte 
il punto del gela fondentefi , come principio di calore per di fo « 
fra ,■ e di freddo per difetto, così tielT- Igrometro fi può afte* 
mere il punto dell’ acqua naturale , ( eh’ è anche punto del ■ gè-, 
lo fatta la riduzione ) come principiò di ficcità per di fo'pru , 
e di umiditi per di fatto. Quefta convenzione non avrei he 
niente di fin fingolure , che quella del Termometro . 
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un tal fecce, vi marco nn punto, e quello pan* 

10 poi lo abballo di tanto, quanto efige lo fpa- 
zio corrilpondente a ay gradi di calore, nota gii 
efièndo l’amplitudine di 80 gradi determinata 
prima ,• e quello è il punto fuperiore . 

In feguito immergo l’Igrometro col Termo- 
metro nell’acqua di cifterna ridotta a’ io, o puc 
i JJ gradi di calore, e ve lo lafcio24ore conti- 
nue; ma 12 ore dopo il momento dell’immer- 
fìone vi mefeoio dell’acqua più calda fino a che 

11 Termometro monti a’ 20 gradi; mezz’ora do- 
po riduco l’acqua del vafo al fuo primo calore, 
e faccio Io ftelTo a capo di 24 ore. II motivo d? 
quella infusone di acqua più calda , fattaalmeno 
due volte nello fpazio di *4 ore, fi è per ifeio- 
gliere le durezze locali, che talora potrebbe ave- 
re qualche penna in certi punti. Ciò fatto, e ri- 
dotto che fia l’Igrometro flazionario, fegno un 
punto là ov’è la dazione, ed abballo poi anche 
quello punto, come il fuperiore, quanto efigono 
ài io, o pur li 1» gradi di calore;. e quefto è il 
punto fondamentale inferiore. 

14. Io ho coftruito tra gli altri un Igrometro 
con tutta la cura pofiibile; e la dilatazione del 
mercurio dal ghiaccio fondentefi all’acqua bollen- 
te fu di 30 linee . In una efperienza fatta for- 
maltùente, come dilli, l’Igrometro a! fecCo , fe- 
condo l’indicazione del Termometro» avea 20 

% « « x . k v. « _ « v ^ 
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èra di di Ultore j' e a capo di M ore hnrnérfo 
nell’ acqua' ne avea 9. La diftanzatra i duepun:» 
ti non corretti- fu di linee 116 ì , cioè, in ragion 


ne di 80 gradi per 30 linee, quella didanza fu di 
311 gradi; ed abballato di 20 gradi jl punto;, fu- 
periore, e di 9. l’inferiore, la! diflanza tra ì due 
pùnti fondamentali dell’ Igrometro riufcUdi $oó> 
^gradi 1 . Simile fu il rifultato di due altri Igrome> 
tri efperimentatt contemporaneamente , e di altri 
ancora , a un dipreflo, più' di una decina di volt 
te r Dunque l’ intervallo -tra il più grand’ umido 
dell’acqua di cifterna, é il fecéò Che ottiehfi cól 
calóre di 27 gradi ‘rifulta -dr 300 ’gfadr, scardai, 
l^eaumurianiV'córretto' dall* effetto idei calore;*)» 
Fi potrà fenzà Elìco errore ■fla'bìlìr^qiiefta deter-i- 
minazione come getietale (*) ;■ Si vedrà perl’efr 
:: t : ,.q chsrnmi ~ 1 ? r ! oinornUriit : ipèmu 


fc-'có Jt iK.t éd'juifìe . 01:0 


(*) SI è in arbitrio dì iHcrminare in'prlmo liiogf t itltCt di’ iti- 
tra dei due putiti fondamentali; mafetpuib Ji fletermiua prima 
il punto inferiore tengafl qucjlo metodo 1 ' : dopo' aver itti furato 
tf attamente fui momento il perimetro della penna fi afflugki '°- 
fto la penna flejjit con un drappo di line, .leggiero , e Ji porti 1 
Igrometro in una camera chìuja , ove flavi del fuoco letto * 
dolce , ma continuo , e ad una tal diflanza dal focolate"^ che il 



ogni Delta con drappo di lino . Qttefla precauzione fa che lajic - 
cità' viene lenta ed uniforme , e- così trovqfi la diminuzione di un 
- dteimoquinto nel diametro della penna a 3PO gtfdi, quando fa 
'Jt troverebbe fidamente di un vigf/ìitto , perchè i vapori , di la* 
tanàoji , gonfiano la penna ftejfa ed il mircnri'e iwdtjìmo di ny~ 

C ' do 


( 
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perienze, che riferirò poi Si ^apu^O-l della ter- 
za Parte , che il diametro medio della penna 
dal fommo umido a quel fecco di 300 gradi , che 

or difliy.fi accorcia di iV* 

ij. Ecco qui inoltre le ragioni della mia ma- 
niera d’operare. Perapproffimarmi quanto è pof- 
fibile alla natura, determinai il fecco al calor di 
®5 gradi , non piti, perchè le grandi ficchi arri- 
vano d’ordinario in eftate , e in tale ftagione il 
più! gran calore della giornata, prefo un medi® 
tra li tropici e la zona temperata, è di 6 ra “ 
di. Determinai il più grand’umido al calore di 
18 gradi, perché quello è il calore che regna più 
d’ alcun altro in tutto Panno e in tutti i paeG, 
eccettuati i glaciali, ed è d’ordinario durante 
quella temperatura, che arrivano li più grandi 
umidi ; finalmente lafciai immerfo per *4 ore * 
Igrometro, affinchè non fi polla dubitare, che 
non abbia ricevuto il più grand’umido. 

CAPITOLO IV. 

Regole per {eparare dall' Igrometro gli 
effetti del calore . 

1 6. (^jiOrrerione prima. Determinata con l’Igro- 
metro una fcala di parti termometriche, come 
. . s’è 

do che e la penna, e la Jiccità ci tnoftr crebbero molto piu gran- 
*1 fi 5 due effetti contrarj nello Jlcffo tempo . E meglio perciò de* 
' terminare prima il punto Superiore . 
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Vè fatto, fe ne può facilmente feparare quell* 
effetto del calore , eh’ è indicato da un Termo- 
metro; effetto già conofciutoda tutto il mondo. 
La regola di quefta feparazione è femplicilfima, 
perchè ella èonfifie in una fottrazione fe il Ter- 
mometro fegna gradi fopra ir gelo, e in una 
Tommà fe li fegna fotto. Alcuni però confofa- 
mente concepifeono come combinandoli la forza 
del calore con quella del fecce e dell’umido fi 
pofla fpedire uh» Hai- correzióne con una ferapli* 
ce fottrazione o fortuna; e perciò io darò fu dì 
quello un breve rifehia rimento, yt 

17.Il mercurio nell’ Igrometro riceve per ii 
calore la medefiffla dilatazione, eh’ egli ricevereb- 
be in un tubo di vetro, e perciò -non può quefto 
effetto efTere impedito od accfofduto dalla fo- 
' pravvenienza dell’umido o del fecco 4 Aggiuntoli 
-al calore il fecco o l’umido feguirà la foia dif- 
ferenza, che Si il punto del gelo, che quello 
dell’acqua bollente dovrà fupporfi,* realmente 
farà piò alto o più baffo di quel ch’era in i fiato 
Templi ce di calore ; ma non puòfeguire ufi ef- 
fetto compoflo che fia in ragioni duplicata, conte 
Io fpazio percerfo da un corpo cadente , perchè 
'qui le forze fono- di genere diverto r cioè 1* igro- 
metrica è compurejfrva ed efpulfio* iafieme, po- 
titi vamen te o negativamente, e fa termometrica 
è dilatatila. Dunque là dove termina L’effetio 
' - C » dell! 
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*<leH’ Igrometro fi può confatene r che comìnci 1* ef- 
fetto del calore ,cioc'ivi edere ;l punto del gelo; e 
.perciò fi può fpedire la correzione termometrica, 
,in quanto il calore dilata o rifìringe il mercu- 
-jjo , con . una femplice fattrazianp, o fomma . . 

_.rii 8 . Correzione Seconda. ;J1 calore nell Igrome- 
tro produce, un, altro effetto». il,, quale è contrario 
iali’ effetto del. fecco . La -qualità dilatabile nella 
•penna fi' fa Rivolto più forte v.che : oel vetro per l* 
.ùmido congiunto al calore, f. e. posi le altezze deU* 
ilgrometro rffulqanu minori. A principio di que- 
lla ricerca, vedendo.per le mie. fperienze , 

'nell’ acqua bollente da penna fi dilatava in- modo, 
-che noni fi difcerneva una minima * elevaziqnp 
<neH’ Igrometro* ; vale a. dire che il mercurio . fa 
teneva feto predai punto inferioredelfommoumi- 

ido, e che cambiando l’acqua ibqltente * Q acqua 

naturale di tìfief-fia, un piccolo calore ex.gj. di 
. 4 0 pur 6 gradì producevaj finito qu§lc#*tyar- 
••alone, hoscpnclufo * che in, iffa.to di fommptimj- 
»do' ih rifultàja dei due effetti oppofii; del f^qjp 
-fc Sempre ■ ^differenza tra Ia difcefa cagionata 
fdalla .dilatàiiobet della penna, ed’ altezza xhe.vt 
-^produce la ^dilatazione del mercurio; e che Jfi 
- anedefima. differenza. decrefce, fecondo chetai*. 
- menta . il calere • >« Ma facendo poi goffamente 
iirioU’;efper.ienw m’ accorf>., : che , più P mepqcal- 
•.da che fialidi venuta l’acqua ay’ è«i m.me r lo ; 1 l & r 9* 
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‘tnetno J il mercurio fi riduce lèmpreu là ov’eglj 
• era prima che- fé' ve ne infondere , di .nuora. 
JLa differenza rapporto ai diverfi gradi di calore 
/• 'fi è , che nell’acqua bollente il mercurio fi alza 
Un poco, e ricade fobito, ma nell’acqua meno 
calda egli fi' alza con minor celerità,, e difcende 
'lentamente; cofa che da principio noni avevo ri- 
marcata. Dunque nel più grand’ umido 1 ’ ordina- 
’rio effetto del calore , cioè l’ effetto termometrico 
fubito non fi manifefta a cagione: della propor- 
zionata dilatazione della penna , o fià a cagione 
‘deli’ effetto piteflreti'ico o negativo dello fteffo ca- 
lore; ma di poi l’effetto termometrico dee. ma- 
* nifefiarfi poco a poco fecondo che s’ approflìma 
la figurazione, e finalmente, compiuta la fatura* 
zione, non vi farà più alcun effetto pirometrico. 
L’efperienze per le quali venni in cognizione 
di quello fenomeno fono molte* ma qui rifertf- 
‘ co foltanto le più ordinate* * ’i . > 

: 19. Prefi due Igrometri, e livtenni immerfi per 

li ore in un’acqua, il cui calore era di 6 gradi. 
In camera chiufa , durante una notte; nella mat- 
tina feguente li ritirai dall’acqua, e li portai ad 
'una fineftra aperta, all’aria libera di tramonta- 
na, ove un Termometro fegna va gradi ii;mez* 
z’ ora dopo gl’igrometri inoltrarono un po’ di 
fecco, indizio-, che l’umido maflìmo comincia- 
va a partire: in feguito ne diedero più gradi , fi*» 

< , 

C 5 no 
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no a 60 1 e allora penfai , che refialTe alle penne 
.un umido, proffimo quanto bada al più grande* 
ch’elleno potrebbero ricevere dall’acqua o dall* 
aria fenza eTerne faturate , ( imperciocché è 
f neceflario per tali fperienze, che l’umido fia il 
più grande, ma che la penna non ne fia fatura- 
ra ). Indi ho rincbiufo follecitaraente uno dei 
due Igrometri in pp cilindro di ottone di pareti 
fottiliffime f capace di contenere tutta la penna 
per lungo e largo fenza forzarla al contatto , e 
fjgillai al di fopra il cilindro fortemente, affin- 
chè non vi penetrane aria . Lafciai là i due Igro- 
metri ancora un’ora procurando col fiato di coa- 
cervare coll’Igrometro nudo il fuo umido: con- 
tinuava il medefimo grado di calore'. Frattanto 
l’Igrometro rinchiuio s’abbafsò un poco, poi fi 
elevò, e finalmente s’abbafsò ancora e rimafe a 
quel punto. Io credo, che quella ofcillazione 
dell’Igrometro rinchiufo fia provenuta dalla di- 
verga figura che prendeva la penna toccando i 
lati del cilindro, e forfè dallo fviluppo dell’ umi- 
do interiore , che produfie una fpecie d’ atmosfe- 
ra attorno la penna; ma la verità fu, che 1* 
Igrometro prefe finalmente un punto fidò. A. ca- 
po di quell’ora trasportai i due Igrometri con 
un Termometro fopra una finefira a mezzodì , 
ove il fole nafeeme cominciava a vibrare i Tuoi 
raggi. Offervai di mezz'ora in mezz'ora gl* 
.. Igro- 
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Igrometri ; /nella collocazione degli bramenti fu 
quella fine (Ira illuminata ( erano le ore 7 _L della 
mattina , ed i regifiri delle oflervazioni comin- 
ciano da quello momento ) il, Termometro da 
principio marcava ancora gradi a -i* Le altezze 
degl’igrometri fono prefe dal punto, a cui era 
il mercurio nel momento della collocazione, e 
fono efprefle in pollici e linee, perchè le fcale 
erano marcate folo provifionalmente di jo in jo 
gradi; le altezze del Termometro, efprefle in 
gradi, fono prefe già, come fuolfi, dal punto 
della congelazione. Si vedrà, che 1 Igrometro 
rinchiufo non fece moto dalle ore 8 della matti- 
na fino alle » pomeridiane; che ne fece un po- 
co intorno alle ? pomeridiane , e poi niente fi- 
no al termine delle oflervazioni, mentre 1 Igro- 
metro libero fi alzò , ed abbafsò d accordo col 
Termometro per tutto il tempo delle offerva- 
aioni» 


C 4 
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i ore Term. > Igrom. lìbero 'Igrom. rinchiu/c 
' 71156 mat. 2, 5 Poli, o, fin. o Poli, o, Iin. o , 
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non comprendeva la 

fìravaganza 

\ 

arriva- 


ta all’ Igrometro rinchiufo ; ma poi, avendolo 
efaminato, trovai, che la cera, la quale non era 
fiata ben difciolta al lume della candela, s’era 
un poco fcrofiata, perciò congetturai , che vi fi 
fofie intonato qualche poco di fecco, il quale 
avelie fatto Ialite incontinente il mercurio, e 
che poi quel feqco medefimo , effendofi equili- 
brato, o dirò meglio difperfo nell’umido inter- 
no. 
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co, ed anchfi.il, fole deplìn^dQ* averte. fatto r tor- 
nare il mercurio a fuo luogo, come fi yipfi* 
Forfè anche un tale difp.rdi/ie avrà potuto dipen- 

■ vJ llii » I .» ’/ 

dere dall’ aver prefo in m^nod’, Igrometro in quel- 
le ore, ed averlo rimeffo abbandonandolo al fuo 

» • / I (. .• « «> 1 ' * - | 

proprio pefo, perchè la concuflìone fa elevare d, 
ordinario il mercurio un pochino, ed una penna 
umida prende fubito per la fleffa caufa una figura 
un poco diverfa. Quede avvertenze fono neceffa- 
rie in fimili efperienze; ma, che che ne fia, li 
vede finalmente tanto dalle olTervazioni anteme; 

* i ^ 1 • . « t a 

ridiane, quanto dalle pomeridiane, che un Igro- 
metro, chiufo in quel modo, nel fommo umi- 
do, e non faturato, non fa moto fenfibile, qua- 

• •• * *.,• . . i >' ^ .. ( - ^ * •* r i # !• i 

lunque fia il grado di calore, che lo affetti. 

2i. Bifogna però ben conofcere anche il mo- 
mento, o dirò meglio il grado, a cui l’Igrome- 
tro comincia a faturarfi . Dalle mie fperienze ho 
raccolto, che la faturazione fenlibile comincia 
folamente a 240 gradi apparenti, contando dal 
.punto fido fuperiore, perchè di là fino a zero 
la difcefa fi rallenta Tempre più- Ecco un epilo- 
go delle mie fperienze fu quello foggetto: le di- 
fcefe dell’ Igrometro in tempi uguali , dal punto 360 

fino a 70, dannoquefla ferie di differenze uguali : 

* 

17 , 17, 17 , J7 , ec. , ec. , dal puntolo fino a zero 
danno, quefla : 14, io, 9, 8, 7, 6, 5, j, 4, 

3> 3, », l I I, l, I, ,°f 

22. 
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ai. Quindi adunque fi deduce generalmente, 
che quando l’Igrometro riceve il più grand’ umi- 
do ( e fi conofce il foriamo umido dell’aria d* 
una celere difcefa del mercurio ) , e che la pen- 
na non ne fia per anco faturata, niente fi dee 
levare, e niente aggiungere per l’azione del ca- 
lore; nè parimenti fe l’Igrometro marcaffe gra- 
di fotto la congelazione, perchè allora quell’ef- 
fetto che fi doveva levare fi dee aggiungere, e 
quello che fi doveva aggiungere G dee levare, 
fendo che la penna, invece di dilatarfi, per il 
freddo fi refiringe. Ma allorché il mercurio, di- 
fcendendo, avrà toccato il grado apparente 
l'opra il zero, circa, la regola ^abilita non avrà 
punto luogo : ve ne vorrà un’ altra , che qui fu- 
bito cercherò di fìabilire. 

Se la faturazione della penna comincia, 
come s’è veduto, folamente quando il mercurio 
è difcefo a 60 gradi apparenti fopra il zero, bi- 
fognerà dunque, che il mercurio medefimo s’ ab- 
balli ancora tutto quel rimanente fpazio prima 
che la faturazione fia compiuta, e l’ effetto pi- 
rometrico fia nullo, In confeguenza fi potrà fer- 
virfi dell’analogia feguente da 60 fino a zero: 
come 60 <i 60 , meno il numero di gradi , di cui il mer- 
curio fi farà abbacato da quefio punto , così tutto 
il numero dì gradi del Termometro al quarto ter- 
mine , che farà l’ effetto negativo ricercato . Per 

efem« 
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cfampio ; fia il numero di gradi del Termometro 
20, e il mercurio nell’Igrometro fu difcefo 5 
gradi fotto il 60; lì dirii 60 ; 60— rj:: 20 : quar- 
to termine 18), che farebbe l’effetto negativo 
o pirometrico de) calore, il quale dovrebbeG ag- 
giungere alti gradi apparenti 60-5, cioè jj 
Dell’Igrometro, dopo che fé ne faranno fottratti 
li 20 , che fono l’effetto pofitivo . 

• 24. Stabilite quelle due regole, è d’uopo tro- 
varne un’altra per feparare 1* effetto negativo dei 
calore, quando regna un’umidità minore. A tal 
oggetto feci primieramente un’ efperienza in que- 
lla maniera; diedi ad un Igrometro faturato col 
mezzo del fuoco una liceità 50 gradi, circa, più 
grande della liceità media, cioè una liceità di 
too e piq gradi, e lo lafciai raffreddare un po- 
co nella (Iella camera ; dopo lo rinchiuG nel det- 
to mio cilindro di ottone, e lenza indugio l’ot- 
turai per di fopra con cera fpagna ; cosi rinchiu- 
fo lo immerfi nel ghiaccio fondeoteli, e dopo al,' 
cune ore a’abbafsò un poco il Termometro mar- 
cando già la congelazione ; in feguito , erano le 
ore 9 della mattina , efpofx al fole il detto Igro- 
metro, e dopo quatu’ore, cioè ad un’ora pome- 
ridiana , il Termometro legnando 25 gradi , 1 ’ 
Igrometro s* era elevato di 5 linee . La fcala di 
quello Igrometro era regnata provilionalmente 
folo di jo in jo gradi , ma fapevo per la prova 

fai- 
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fattane fepa ratamente ' come Termometro, che 
$o. linee corri fpondevtftìo ad So gradi; così 1 * 
Igrometro avrebbe doluto elevarfi di linee 9 -rz > 
fe avelie obbedito fòlaraente alla forza politi va 
del calore, ma dovendo .obbedire anche alla forr 
za pirometrica efercitata nella penna» fi alzò di 
meno linee jsvalea^ dire ha perduto 9 gradi. 

25. Feci una feconda, efperienza con Un Igrot- 
metro fecCò, cioè fecco, fino a 300 gradi ; il fuo 
movimento dal ghiaccio fondenteft a 30 gradi 
fu come quello del Termometro, colla differen- 
za, : che fi elevava più lentamente , e che in luo- 
go di percorrere 30 gradi ne percorfe 27 cioè 
gradi quafi 3 di meno , forfè per la piccola umi- 
dità che retta va. Di poi T Igrometro , foprav ve- 
nendo il freddo per il declinare del fole, non 
obbedì come il Termometro, ma confervò per 
due ore il fuo calore, e ciò era naturale , perchè 
il cilindro di ottone era più voluminofo della 
palla del Termometro. 

26. Ora per illabilire la terza regola che fi cer- 
ca , rimarco primieramente, che la più grande 
liceità meteorologica, che io abbia offervata fof- 
fìando venti fecchifiìmidi Levante per piti gior- 
ni, non arrivò al più, fui mio Igrometro , che a 
gradi 32 1 apparenti circa. Dunque l’intervallo 
tra il punto della maflima ficcirà meteorologica 
dell’aria, e il punto K pvs comincia, a compari- 

. . re 
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re la fatiirazloffe della penda è' di atfy ■ gradì ap- 
parenti * ■ ' - • ! % ,i *•' n « ° J ■ 

Secondariamente rimarco , che una ‘ piccola, 
-umidità dell’aria può ctefcere lentiflìmamentè fi- 
no a divenir maflìma ,^e~ dosì gli effetti negativi 
dei calore faranno proporzionali alle difcefe deli’ 
^Igrometro’ dal 'punto 3*5 a 60, ove comincia a 
manifeflarfi fenfibilmente la *■ faturaziòne dell* 


penna . Vediamo 
efperienzaV 


fe la congettura corrifpondeall’ 

.* * 1 . » j 1 • ‘3 c 1 - 1 r • j • m ^ 


27. Si è riferito piti fbprà^ che in u mediocrb 
'umidità l’ Igfometto , -di J ij v gradi di -calóre : nte 
àvea’ afforblto 9: il'mèdib fri quell’ efpéVienfea ,; è 
(lato prefo irla' il punto zero ‘e il pufitb '-patente 
così la liceità, ch’eri 50 grtdi appirintì piò 
della mediar fu zoo • dèi 5 r mtedèlìini gradi 3 -circa , 


Copra il fcerù; per confegueti'zaT umidità meteo- 
rologica 1 ' fu -tif* fòtta J ir ptiritd'^ijl ( vedete qui 
Copra)*' Ora facendtyl’ analogia nò»- abbiamo 
*2 '6j ? J : r'izp r'i* U 'fdpeìiòre' nè -pùr di 3 
'gradi V 9 che avea aderbiti r l* Igrometri» nell’ef- 
perienza differenza-, kbe'hen dà 3 decime di 
grado tijfolutó' , cori^'-ff' ve'dfà ?”-’ 1 • ' i j '■ ! 3:trn 

In feguito nella fecondai efperienza' noi a1>bia k 


mo veduto, che fegnando l’Igrometro una ficci- 
tà di 300 gradi apparenti fopra il zero , di 30 
gradi di calore ne fono flati aderbiti z -i;ladi- 
fcefa dell’Igrometro dal punto 315 in quella ef- 
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per ienza fu di ij; ori facendo i6j : ij : : ?oi 
quarto, fi trova 2, 8 eguale a 2 ±, che avea 
afforbito 1 ’ Igròmetro per effetto pirometria» * 

. Noi polliamo dunque ftabilire fenza ingannar* 
ci fificamente, che nelle piccole Umidità gli effetti 
pirometrici dell ’ Igrometro , 0 fia gli afforlimenti dei 
gradi rifilili del saiorei dal punto 325 fino a 60 1 
fono fempre proporzionali alle difcefe offervate. 

i8. Ma per comprendervi fulla fcala del gradi 
appdrenti qualche colpo di Cecità trascendente , 
fe alle volte mai arrivalTe, e per una facilità di 
calcolo i fi può elevare il limite della poflìbile 
Cecità meteorologica fino a 360; così il primo 
termine fondamentale fémprà colante dell'analo- 
gia fari 30O in luogó di 2 6fj 
, Quello cangiamento di termine produrrà , i dir 
■verdi Una differenza nei rifultatl; ma ciò farà 
folamente rapporto alle piccole difcefe dell’Igro- 
metro, vale a dire, allorché l’umidità farà pie- 
coliflìma, e che non farà d'uopo di correzione 
pirometrica. Tutte le regole fiabilite rapporto 
all’effetto pirometrico del calore faranno confer- 
mate daH’efperienze feguenti*e troveranno!» ri- 
dotte nell’ epilogo in fine. 

< 
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fiZuovf fperienze , le quali confermano V.efiftenz* 
dell' effetto negativo o fio pirometrìco del calore, 
e infieme le regole di J (pararlo dalle altezze ap * 
parenti dell ’ Igrometro < 

* ' • «. X ■ • ■ • •• 

19. Diedi ad un’Igrometro una umidità di 
gradi apparenti , contando dal punto fuperiore , 
ove è legnato 3°°ì non più, perchè una ta« 
le umidità è proffima alla più grande umi- 
dità dell’ acqua e dell’ aria; e dico proflima, 
perchè fi olferva, ch’efiratto l’Igrometro dalla 
immerfione di ore , in pochi minuti acquili® 
una liceità di 6o gradi apparenti , ed allora la 
penna non é più faturata, ma l’umido è ancora 
grande, perchè una carta, che fofle fiata immer- 
fa, ed eflratta nel medefimo tempo , conferva 
ancora - una umidità, che non Ialina fcrivere nè 
pure quando l’ Igrometro fegna Jo gradi apparen • 
ti ovvero 4o. Rinchiudi poi l’Igrometro nel folf- 
to cilindro di ottone , e l’otturai e figillai, e co- 
«ì rinchiufo lo immerfi in un’acqua calda a $ 
x gradi, e ve lo tenni per 3 ore; durante tutto 
quello tempo non fece alcun moto.r In feguito 
. aggiunti dell’ acqua più calda una volta , poi 
un’altra volta, e così il calore pafsò dai 3 gradi 
•Ili io, poi alli 30, ed olfervai l’Igrometro ele- 
vato disgradi. A dir vero l’Igrometro, fecondo 

la 
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la regola, non doveva elevarli, che di 3 gra- 
di al più, ma poi s’abbafsò di un grado, fe- 
ghando il Termometro ancora li 30; ecco non- 
dimeno la prodi mi tà alla regola , ed rifpettan- 
do fi avrebbe veduto "‘forfè una maggior di- 

fcefa .. ; r f 

r-'d) i:.’-' ■ e - • i ? - ih ir V 

Una mezz’ora cf°po > T acqua edehddfi raffréd- 

data lino a’ 18 gràdi , verfai nel va fo dell’altra ac- 

• r .t r ■ ° ; 

qua alquanto più calda , é il Termometro dai 18 
gradi pafsò a legnarne a?; durante lo fpazic* 
^di ,16 minuti r Igrometro non fi mode pun- 
to; di poi cominciò ad elevarli, legnando il 
Termometro 22 gradi, - ma l’ elevazione non f il 

l. M L ','1 . 1 ,jt« - i:>* •* 1 i 1 ) • i ; 

che di 3 gradi, e fi tenne fermo a quel punto. 

i P ' • • • J * f TJ ^ * * •‘fi 

Un’altra mez?’ ora dopo che fu compiuta que- 
lla efperienza verrai "nel vàfo dell’ acqua botf- 
lente; il calore pafsò dai io gradi alli 30, e 

l’igrometro ( giù Tempre immerfo ) s’abbafsò 

• > <.■■■ Ibiì s I ’ 1 

ape 3 gradi, acquali era Tanto poc anzi; con- 

fervai ,1 acqua così calda per mezz ora, e 1 

j icu'jjc fi s t ,.i :j i n< 

Igrometro non fece moto durante tutto quello 

"tempo, ò J $’egfli né fece uri pochino, parve che 
‘fi’abbkfradeJ ^ ^ " ; 

Ri Tòlta dunque, chè l’ Igrometro ad un limi- 
do profilino al più ''grande dell’ acqua, o dell’ 
aria non fi muove punto , 0 muovefi un pochi- 
no fecondo la fegbìar ; ‘' ‘ 1 ' ' c ‘ 

*■ hn-. j'j) 1;. 1 i 
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,o.U N altro giorno diedi al medefimo Igrome- 
tro una umidità di ijo gradi contando dal pun- 
to 300; lo rinchiufi e figillai nel cilindro di ot- 
tone, e lo feci dilcetUere dai 18 gradi di calo- 
re, ch’egli aVea 'nel momento d:i rinchiuderlo* 
ài 5, che avea l’acqua nella quale lo immerfi . 
L’Igrometro, fubito che fu immerfo, fi elevò di 
6 gradi in vece di abbaflarfi (ciò perchè la pen'. 
ha fi riftrinfe), di poi cominciò a «Kfcendétedal 
pùnto ov’era falito , e un'ora dopo Io trovai di- 
fcefo j gradi. Ora efaminandod’ «fperienza , fi 
rifletta, che, meritre- l’Igrometro 'afcendeva per 
jl riftringimentù della penna , nello (ledo tempo 
già difcendeva naturalménte per la più fredda 
v temperatura : farebbe dunque falito due o tre gradi 
più alto, e perciò fi avrebbe 'Veduto la difcef^ 
fuffeguente, non dì j gradi ma di 7 , ò pur di 
8, coficchè in realtà l’Igrornetrò è di (cèfo’ lamie-* 
tà, circa, di quel che IddVeva -d+fcendére còme 
Termometro; quefla efperieHzà cbnferma dunque 
la regola come priora invèrfa “' Jl M ■ y 
Pófcia , eftrrfto- ^Igrometro ‘ & ripofatd j^’é 
così II Termometro , li tr afferrar a! Sole Topri 
una' fihefira , e dopo un-’ orar V 11 Termometro- fiM 
gndndo fopra la^cbngelazione or io, or zi gra-* 
di, l’ Igrometri ne legnavamo- fopra il medefi* 1 
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mo punto: fi conferma dunque la regola anche 
con prova diretta t . .. 

J ■' ~ 

ni. 

jr. I)ledi all’Igrometro la liceità di 3 °° E rac ** 
apparenti , poi lo ri neh i u fi come nell’efpenenztì 
precedenti fio feci pafl'are da un acqua, eh eri 
Calda a j gradi, al Sole predo una muraglia f 
ove >1 Termometro giupfe a fegnare 2.6 & r ‘ K -' * 
e dopo % ore> 1 ), Igrometro fegnò^rad 1 — al el i 

fopra della congelazione ,0 fia della mafìiina umi- 
dità , cioè due gradi e mezzo di meno del Ter- 
mometro ; non fegnò poi uè. di più, uè di me- 
no, benché duraffe il medefimo calore . Ecco la 
Conferma della regola anche c minima umjdita.* 
;■ 31. Or riprendiamo. Io fpiràto^dà quello Cj3pl ' 
^olo fe lifehiariamo il fondamento, delle regole * 
|q ridetto, che la- Cfmf^ * cui dipende 1 effet- 
to nivometrico im3B&m ren ^ penna, cbé^ne^ 
gfctfo, fi è* che l’umido aumenta ragione de| 
calore i è perciò j j^Hmìdo celiando * ^ipne. 0 et 
calore è femplice f.-valf a^ixe-.n^, P 111 » , n : * 
meno grande che. nel vetro. .Ciò ^pollp, bifo- 
gna difiioguere tre fiati deh’ Igrometro 
fa* l^, flaziope^ v e il’afcefa... Un offer^tore . 
pinato,, e diligente .s’ accorge^ di quelli ^re .fi#* 
tì> ofier y andò jiò; velie al gip«iq^ ; li 

r , Quan- 
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Quando i! mercurio difcénde fubito da prln- 
éìpio, o crefcelentamente /fé fi umido è ma Timo ; 
•1 effetto pirometrico è uguale all’ effecto tèrmofne* 
trico fino alpuntoove corriincìà là fònfibile facùra* 
zione della penna, cioè a 60 gr.' (òpra lo zero, e fin 
là non fa d’uopo di correzione; ma da quel puntò 
in giu fi dee impiegare la nofira rególa. L’unhi* 
do maflìmo fi cónofce da una celere difcefa del 
mercurio . Se poi l’ amido 'c/efce lentamente; 
l’azione pirometrica del calore crefcè a "pro- 
porzióne fino a 60 gradi àppàrenìi foprà lo ze- 
ro , e le correzioni dovranno efTer' propòrziò-' 
nali alle difcefe, contandole già dal punto $60 ? 
fiotto il punto 60 fi dovrà impiegare la té- 
gola medefima, che s’ impiegò regnando I’ urfiido’ 
malfimo i - ” - voidmu ‘i'.ó a or .sì 

È’ d’uopo però' avvertire ; che biifogna fempfé* 
fot trarr e 1* effetto plrometricó , fé il Termometro 
^6 na gradi fiotto la 1 dòngelaziorie j é non efifer' 
neceffaria correzione pirottietrica 1 , fie talvolta per' 
forte 1 Igrometro fegnaffe gradi fiotto l’ acqua na- 
turale, perchè in tal cafo, fe la faturazione non 
foffe affatto compiuta, ella ne farà certamente 
molto proflìma. 


Sei Igrometro è fiazionario, l’umido, qualun* 
que fiane (a quantità, ha finito d’agire, e la 
penna fe n è faturata ; la prova n’è, che il mer- 
curio allora non fi muove punto ; in confeguenza 

D i V’ 
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fazione del calore allora fari fé moli ce, e non 

- 

vi _ farà altro effetto che il pofitivo , come nei 
termometri . . . ^ • ,, ,. , 

Similmente r anzi molto più, l’azione del ca- 
lore farà femplice, cioè foltanto termometrica, 
fe per il fecco il mercurio afeende., , 

Se dunque nell’ Igrometro il mercurio è fiazio* 
pario o afeende, non fa d’ uopo, che della cor- 
rezione dall’ effetto termometrico , p fia politivo 
del calore,. -, ■ . . . : 

„ •! J «i »•# *•» - - 

3$. Veduto come, debbanlì correggere le al^ 
tezze dell’ Igrometro , numerate fu la fcala dei 
gradi apparenti, che fono i foli gradi conofciuti 
comunemente, reflano da conofperli i gradi affo-, 
luti, che fono i gradi proprj e immediati del 

- • » ■* G * # 

fecco e dell’ umido; e 1’ applicazione di quell* 
nuova fcala ridurrà, come ,fpero ,, g}’ Igrometri 

• • ' J k * ■ 

a penna tutti comparabili , almeno quanto lo fono 
i Termometri. Quello farà il foggetto della Par- 
te feguente, eh’ è la più pffenziale di quell* 
inori*. 


i • »" 
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TERZA PARTE 

vii i. 1 I " 

Capitolo I* 

i, . . *.«*>«.»; * ' » ’ '< • * » 

Meceffttà dei gradi affolliti per la comparabilità 
dell' Igrometro , e breve teoria di 
\ . quefti gradii • 

C 

J.OEbbene giuda, femplìcé, cauta fi trovaffe fa 
coltruzione , eh’ io preferii!] , dell’ Igrometro, 
certa, e facile la maniera di Conofcere la' 1 dilata- 
zione del mercurio dal ghiaccio fohdenfefi all* 
acqua bollente, Gcuro il metodo dì determinarli 
i due punti fondamentali della fCala indipenden- 
temente dal calore, certe, e_ facili finalmente fi 
trovalfero le regole di feparare il doppiò effetto 
del calore dalle altezze olfervate fu la féala' co- 
mune; tutto quello farebbe poco, anzi direi qua- 
li niente, per la comparabilità dell’ Igrometro , J 
oggetto principale di quelle ricerche, fe ùon fi 
aggiungelfe un metodo di conofcere, e Computa*' 
re que’ gradi da me nominati veri, od affoluti 
dell’Igrometro, che fono i flringimenti , che la 
penna foffre per il fecco,- o le dilatazioni, che 
riceve per l’umido. Imperciocché eflendo le al- 
tezze dell’Igrometro, offervate fu la fcala comu* 
ne, effetti dei detti dringimemi, o delle dette 
dilatazioni, e tali effetti feguendo la ragione non 
dei flringimenti , o delle dilatazioni medefime,'’ 

D 5 ma 
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yna la ragione delle differenze dei .quadrati dej 
diametri variabili della penna dal quadrato del 
mafiìmo diametro afTunto come bafe , il che fi 
difnùftrerà, fegùe , che fe la penna d’ un Igro- 
metro fi Aringa, o fi dilati più che la penna di 
un altro d’ una quantità anche indi Tee r n i t> i le , il 
che fpefi'e volte può arrivare, le altezze dell* 
Igrometro prefe fy U fcala comune fi troveran-* 
tjo molto differenti tra fefleffe in^un medefimo 
tempo e luogo ,• il che facilmente fi comprende. 
* ». Sia, per modo di efempiq, il maftìmo .dia- 
metro di tutte e due le penne ioo: la penna 
di un Igrometro fi Aringa come i , e la penna 
dell’altro fi ftrjnga come r fi ofter verebbe fq, 
la ficaia del primo 199, e fu la ficaia del fecon-r 
do 298 ( perchè il quadrato di 100 meno il qua- 
drato di 99 fa 199 1 e lo fieflo quadrato di 100 
meno il quadrato di 98 i. fa 298, circa, ) dif- 
ferenza molto grande , mentre non farebbe che 
di mezzo grado la vera differenza d’indicazione 
del fecco da un Igrometro all’altro in tale fup? 
pofiziope . 

3. Sarebbero dunque tolte le inevitabili dilcre- 
panze degl’Igromatr» ben fatti, fe vi fi applicaf- 
fe una feconda ficaia efprimente le parti del maf- 
fimo diametro della penna in corrifpondenza alla 
prima fcala eh’ è la comune, la qual mifura le 
differenze dei fopraddetti quadrati. Coll’applica- 

zio- 


5J 

yiope della fecond* fcala fi fegue la natura , e 

. t 

la verità infieme, e, fe non ni’ inganno, s’ottie- 
ne la compar abilità degl’igrometri . Cerchiamo 
dunque di fviluppare un metodo per trovare i 
gradi affolliti ? 

4. Primieramente è d’ uopo Affare un dato dia- 
metro delle penne per bafe: io affumo quel dia- 
metro, che dopo una piena fatùràzicne nell’ ac- 

" t r j f » , 

qua di cifterna a’ 10, o pur n 'gradi di Reaumur 
mifurafi alla lezione media ’tranfverfale di qua- 
lunque penna. Ciò fuppoflo , ip. chiamerò gradi 
affolliti dell’ Igrometro , veri, uniformi , lineari , 
gli accorciamenti, che il detto diametro (offre 
per il (ecco, o gli allungamenti, che riceve dall’ 
umido; e tali accorciamenti, 0 allungamenti li 
confiderà in ferie aritmetica che comincia dall’ 
unità, e progredire per numeri natqrali 1, *, 
3, 4, ec. , come foglionfi confiderve i gradi del 
calore, le prellioni dell’ aria , e tutti gli altri ef- 
fetti meteorologici capaci di mifura , come an- 
che fi è pretefo dj numerare gli effetti medefi- 
mi del fecco, e dell’ umido full’ Igrometro Delu- 
cidano. Ora, i gradi affolutì progredendo In fe- 
rie aritmetica, ficcome s’è detto , bifogna cerca- 
re, con qual legge progredivano i gradi appa - 
remi o quadratici offervati fu la fcaU comune» 
0 fcala fumile; pofeia invertendo , per la pratica» 
polla un’altezza d’igrometro offervata fu la fca? 
f .l D 4 la 



la dei gradi apparenti , vedere > qual grado affo- 
luto ri corrifponda. .... 

f. Nel piu grand’ umido il diametro della penna 
fia D, e ad un certo grado di fecco, qualunque, 
fia S, fi nomini A l’altezza della penna , u il dia* 
metro del tubo di vetro, n l’ altezza indetermina- 
ta o fia incognita del volume di mercurio caccia- 
no dal fecco nel tubo di vetro, r : p la propor- 
zione del raggio alla periferia del circolo. Ciò 
pollo, farà il volume di mercurio contenuto nella 

penna, comefegue: nel più grand’ umido 

8. r 

* p S 1 A 

e a certo grado di fecco f * , e il volume 

8. r 

cacciato nel tubo di vetro farà u 11, e quindi 

8. r 

fi avrà l’equazione D-L—S * )=— ^* 

8.r 8.r 

— a ( D~S*) 


nu J 


ed n = A. 


Ora il diametro della penna cbe fi mifurafle 
ad un fecco indicato dal folo grado x fia Z, e fi 1 

avrà i=A. v 1 , e quindi l’analogia 

u 1 

i : n : : D-i—Z 1 : D- 1 — S*; per confeguenza /e 1 
altezze offeriate fu la fcala comune dell' lgrome- 
rhetro fono proporzionali alle differenze de' quadra * * 
fi dei diametri •variabili della penna dal quadrato 
del diametro collante. < 

Da 
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Da un tal canone facilmente fi ricava, che fé 
fa differenza tra il diametro collante D, e il 
diametro Z corrifpondente al grado apparente a 
venifle determinata , i gradi apparenti n già ef- 
fendo dati per offervazione, fi conofcerebbe qua- 
lunque altra differenza di diametro ,o fia qualun- 
que grado di ficcit'a. Supporto dunque ortervato 
lu la fcala comune o fcala limile un folo grado 
apparente di liceità, fi faccia la differenza dei dia- 
metri D— 7j =-— , e fi avrà D-'Z === — — rV } 

e poiché a qualunque grado apparente n fi 
può fare l’analogia i: n : ' ) — — : D— S* , 

fi avrà anche D-^— S-l— , eperconfe- • 

' . • tn m 1 

guenza 8 = ^ n ; e facendo poi 

’ ’ ~ m m * 

la differenza dei diametri D — S=y , ne verrà 
y— pi -»D 4- n , formola generale , che 

m m 1 

dark fempre il grado ricercato di ficcità, o di 
timidità inverfamente . aflegnato che fia il fuo 
vero nùmero di parti a D, e cosi ad n, e farà 
quello il l’oggetto del Capitolo feguente. 



CA- 


Digitized by Google 


Metodo, o fi a efperienze per rilevare un numero 
di parti da ajfegnarfì al Diametro cofiante D, f 
così ad m termini dell'ultima formala del Cap. 
precedente e confeguenze che fe ne ricavano . 


/ 


6. 1 Io riferito fuperiormente l’ efperienza , in 
cui fi trovò 1 ’ Igrometro percorrere 300 gradi 
Reaumuriani ( da me detti apparenti full’ Igro-?* 
metro ) dal più grand’umido dell’acqua di ci- 
fterna, faturata la penna ad un fecco proflìmp 
al più gran fecco naturale dell’aria indipenden- 
temente dal calore, e così fonofi determinati i 
due punti fondamentali invariabili dell’Igrome- 
tro: tal efperienza può fervire aoche per iftabi- 
lire il numero di parti da darfi al diametro af- 
franto come cofiante della penna ; ma poiché fi 
tratta d’una determinazione, eh’ è la più efien- 
ziale , e più importante, ho voluto ripetere U 
nliedefima efperienza almeno un’altra volta. 

7. Ho prefo dunque un Igrometro di una fcal^ 
lunghiffima di .gradi Reaumuriani, e tal Ig ro ~ 
metro avea ricevuto dall’aria una liceità media, 
circa; lo efpofi al Sole, che dava un calore di 
20 gradi, e ve lo tenni per più d’ un’ ora} di 


poi, mancando il Sole, vi ho fupplito con un 
fuoco dolce , e continuo , che rendeva un calore 

.* :! di 
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pii 1$ gradi, e dopo due ore e mezzo 4' fuoco 
l’Igrometro fi fece frazionario,' efTendo arrivato 
a’ 329 gradi Reaumuriani , e poi non fece che un 
piccoliflìmo moto, quafi infenfìbile. Io non vol- 
li coflripgere maggiormente l’Igrometro temen- 
do di guadarlo, nè v’era bifogno, perchè il mo- 
to era già ridotto quafi infenfìbile ; Io retirat 
dunque dal fui co, e immediatamente lo immer- 
(f. nell’acqua di cifterna , calda -ad 8 gradi, e ve 
Io lafciai ore, a capo delle quali T Igrometro 
fi trov$ alla difianza di 7 gradi folamente dal 
punto inferjofe già determinato per altre fpe- 
rienze, e tale era la temperatura dell’acqua do- 
po il detto tempo, Dqnque l’ Igrometro corret- 
to, dai 2; gradi che avea ricevuto da) fuoco, e 
dalli 7 che confermò nell’acqua fiando immerfo, 
diede 304 gradi. Nelle altre limili efperienze 
veramente jo )o vidi percorrere 900 gradi, cir- 
pa, ma4gradi quadratici più di 300 eflendo pic- 
coliflima cofa, quando fi palla ai gradi lineari o 
fia affolliti, come fi vedrà, polliamo fiabili re il 
numero 300 di tali gradi apparenti tra il punto 
del fecco che riceve l’Igrometro nello fpazio di 
4 ore col mezzo del Sole, o di un fuoco lento 
a’ 23 gradi di Reaumur, e il punto del più grand 1 
umido dell’acqua di cifiema, faturata che ne fia 
la penna; in una parola 300 gradi apparenti tra 
i due punti fondamentali. i .. • , 

8. 
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8. Aflicuratomi dei 300 gradi tra i detti due 

punti, cercai un’altra determinazione ugualmen- 
te neceflTaria: io mifurai più volte la differenza 
del diametro della penna alla liceità di 300 gra- 
di apparenti dai diametro della medefima fatura- 
ta nell’acqua dì ciflerna, e trovai tal differenza 
per illima ora -i ~ t . , ora di tutto il diametro ; 
ina tali rifultati fembrando pocoefatti , prefi quell’ 
altro partito, che mi parve ficuro, e mi lafciò 
tranquillo . ■ t • 1 ' * • 

9. Tenni imrrierfo un Igrometro per *4 ore di 

feguito nell’acqua di cifterna, ch'èra calda a’ io 
gradi, e poi con un filo fottililfimo di rame pre- 
fi il contorno della penna; raddrizzai efattamen- 
te lo flelfo filo, e lo applicai ad una riga di ot- 
tone divifa in linee, fornita di un Nonio, con 
cui fi rilevano le decimali, e mezze decimali, 
ed ebbi così il perimetro della penna ( intende!! 
già prefo ad un punto marcato prima ). Pofcia, 
data all’fgrometro la liceità di 300 gradi appa- 
renti , prefi fimilmente il contorno della penna 
allo Hello punto, e così rilevai la differenza tra 
il perimetro della penna faturata nell’acqua di 
ciflerna e il perimetro della flelfa efficcata fino 
a’ 300 gradi. , V :i 1 ■ ' ' .'•» '•> ~ 

L’efperienza da me fi fece foprà cinque Igrome- 
tri .differenti , de’ quali le penne erano della della 
lunghezza e groflezza, ed eccone i rifultati.* 

Pe- 
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Perimetri 

4/ pii* grand,' umido 


61 

Perimetri ■ 
al fecco di 300 gradi 
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OO 

' . » ’Lin. 8, » 
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6 
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OO 
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5 
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43. 

5 ' 
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) 
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La differenza della fomma è a, 9; e dividen* 
do la maggior fomma per détto numero , fi ha 
il numero 15: dunque il perimetro della penna, 

o il diametro , ch’è nella fteffa ragione., dalla fa* 

• ^ . 

turazione nell’ acqua di cifterna al fecco di 300 
gradi apparenti perde 
v jo. Ora fi richiami l’analogia dei gradi appa» 
renti proporzionali alle differenze dei quadrati 
dei diametri della penna ( §• 4 ) i fi offervi pri- 
mieramente, che quando , l’Igrometro indica 300 

» 

gradi apparenti di ficcità, la differenza dei qua- 

i debb’effere D^- ( + -£l ) ZSl 

>S , • 

. . • . * j - > v — • • 1 * J 

poi fi rifletta , che fe foffe poflìbile 

jj zrj - 

che per un fecco infinitamente grande il mercu* 
rio afcendefle tutto dalla penna nel tubo di ve- 
tro, il diametro della fteffa penna farebbe 
nullo, e la differenza dei quadrati farebbe' 

D— 


drati 
*D‘ D* 
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D- — ( D- — tD*, + D l ) = D l ; Dunque 

_ r-\ x f) » 

Ili; — D : 300 a! quarto terminé , ilqua- 
M 22, 5 

le rifulta 2317 il., o in numero Rotondo /oppo- 
niamolo generalmente 2328 : quella farebbe tut- 
ta la /cala matematica ( non poflìbilfe ) dei gradi 
apparenti dell'Igrometro i 
ii. Ciò fuppofto; non è più difficile di cono - 
/cere il inumerò di parti da allignarli al diame- 
tro della penna aftunto come ba/e della /cala dei 
gradi affolliti dell’ Igrometro . Imperciocché i due 

• t ' tJ 

primi terrfiini dell'analogia ridotti fedendo, co- 
me 29 : 22 j , la radice del fecondo efprime il 

■ , I * i. . .J ..! O 

diametro D; ma poiché di un’analogia fi può" 
àdumére u quarto termine per il terzo; il qua- 
drato D 1 può efprimerfi tanto col 125 , quanto 
cól 2328; noi efprimeremo con quello numero 
ii detto quadrato, e così la fila radice farà il 
numero di parti da allegarli al diametro D, e, 

C • 1 1 t • | ^ 1 ^/ 

per confeguenza la /cala dei gradi affolliti non, 
farà arbitraria, ma neceflfariamente corfiune a 
tuffi gl’ Igrometri-y-pérchè deriva da due"rìfiifra- :j 
ti ( 3Ó0V e tt ) dati dall’ efperienze g,enfera-^ 
li , e'iniente dipende dalle dimenfiohi particolari 

j ' l ‘ k* 

J 2. Ora , fe fi edrae la radice quadrata dal> 
2 £18, fi ha il piccolo numero 48, proffimamen*’ 
te , che darebbe pochi gradi affoluti parlando del 
fiacco meteorologico realmente poffibilg; nell’aria: 

: dun- 
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dunque per avere una divìfione più minuta fup- 
poniamoli 1318 gradi apparenti divifi, ciafcun, 
in cento parti, come fuolfi. concepirli alle volte 
Calcolando per avere una maggior precifione, e 
Cosi fi avrà il numero 131800, e la fua radice 
481 JL farà la fcala intiera matematica dei gradi 

* ,, . » 1 - » 

àjjolitti dell’Igrometro. Per trovar poi il nume- 
ro di gradi affolliti , che corrifponde a’ 300 gradi 
apparenti, che vi fono tra i due punti fondamen- 
tali i fi divida per 15 il numero 481, e fi avrà 
31. Si potrà dunque applicare all’Igrometro uni 
fcala di gradi affoluti, che abbia la medefimà 

amplitudine, che ha la fcala dei gradi 'apparai* 

! ‘ . .1 /*' " | *“ » 

fi, il, che fi vedrà più fottò chiaramente ; 

13. Refta da determinarci la m , il che nè,pur 
é difficile. IffipefCioCchè per l’analogia 13*8 : t 
: ■ : D* :[ , fe fi di alla D un valo- 

re qualunque - ; -per efempro' io ^ fi ;troverà 
D— Z= -JL. , proflìmamente ; ma fi fece già 

b— Z.^=.m dunque . m==r lo. y ,.j v . .-ir 1. 

<4. Ora nfelia fot mola v===tf— V rj » mO . n 1 

*2" • q iv t.i.n ,») rii * v'.t'M:. v 

foftitàéndo -i vàlori di DjC di tri,- fi avrà que^ 

fi’ altra , 7=481 4- — 27 i?i 8 oo— - joo n (prefo 

L • . .,.>*• , i . • ' :j. ’• ! t'{ 

il numero 100. per comodo in vece di 96 i 

che dovrebbe edere, il qhe .fion altera fenfibil- 
meme i valori del radicale), fiejla qual formola 
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•* *• ' V V- | 

la n (empre fi conofce per ofTervaziope , perchè 
efprime un numero di gradi apparenti prefi fu 
la fcala comune. 

■» • ' £ i :<ì < • 

Dando ad n diverfi valori, fuppoft.i noti per 

oflervazione , ho coftruito una tavola perpe- 
* * 1 ** 
tua, eh’ è la feguente, da confultarfi ogni volta 

che fi abbia bifogno di ur.a fcrupolofifiima pre- 

cifione , 


| Gr. app. ! Gr . ajf. 
ófferv. 1 dedotti | 

, 

Gr. npp. ! 
ojferv. j 

Gr. ajf. 1 
dedotti ■ ! 

Gr app.. 1 
ojferv. ! 

Gr.ajf, 

dedotti 

! 

I 
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S ' 
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32 , 17 

1 

6 

9, 63 

So 
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7 
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• N 6oo -2 

1 66 , 73 - 
— T-- 1 
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» ù • -n r - —fj 

" 15. Efaminando quella tavoletta ben facilmen- 
te fi rileva, che fe.fi- divida ladiftanza tra i d ila 
punti fondamentali dell’ Igrometro,, da nn lato in 
500 parti, e dall’ altro in ?», non vi potrà effe- 
re differenzi», alle volte,, che di falche decima* 
le di grado tra la precisone 4 e ^ calcolo, e l’ap- 
proffimazione della fcala; io ciò verificai coll’ 
efperienza e tutti i miei Igrometri fono così gra- 


duati. Per efempio, a’roo gradi apparenti la tà- 
vola mollra gradi affolliti io, 59, e la fcala io, 
. 66 : 


\ 


Digitized by Google 




€6: la differenza non arriva a una decimale; a’ 
aoo apparenti la tavola mofira gradi affolliti 21 , 
so, e la fcala sr 3 3 : la differenza forpafTa di 
poco una decimale; Non v’è dunque infogno di 
tavola, nè di formola; bada che la fcala fia pro- 
lungata óltre i due punti fondamentali fotto e 
fopra , e fi ha in ogni cafo a colpo d’occhio il 
grado ajfoluto dirimpetto all’ apparente » che fi è 
offervato, e corretto dagli effetti del calore. La 
correzione poi dai due effetti del calore, fe il 
cefo porta che fi debba farla, è Un affare, che 
facilmente fi fpedifce colla regola del tre nel , 
momento medefimo della offervazione : ex, gr. fìa > 
difcefo l’Igrometrp a’ 200 gradi apparenti, con-* 
tando dal punto 360 ; e. il Termometro moflri 
jy gradi: fi dirà 1 300 ; ij ; : .200 al quarto ter - , 
mine, che farà 10; fi aggiunga 10 al 160 ( tan- 
ti fono i gradi apparenti fopra zero ) > e vi fi 
levi 15, e fi avrà 155 a cui filila fcala corrifponde 
il numero 16, 5 di gradi affoluti.- per la formo- . 
la fi avrebbe 16, 3, ficchè la differenza non è 
che di due decimali. Ciò fuppoflo, che l’ Igro- 
metro difcenda; s’egli afcende, 0 s’è Aaziona-,; 
rio , non fa d’ uopo che di correggerlo dall’ effet- , 
to termometrico del calore, come abbiamo detto 
in fine della feconda Parte. Ma noi ridurremo, 
quefio affare ad una facilità di pratica in fine 
dell’epilogo. . , - -, 

F. j6. 
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•i 6 . Ma forfè alla nuova Introduzione dei gnu 
di affoluti full’ Igrometro Deluchiano fi farà que» 
ila difficoltà fuggerita dal rifleffo : che ficcomè 
fi fcorge, che i gradi apparenti fiando nei nume- 
ri baffi progredirono in ferie aritmetica tanto 
come gli affolli, fi può tenerli al metodo anti- 
co, il quale è anche più utile, perchè d'a unno- 
mero molto più grande di parti; 

A tal difficoltà io rifpondo primieramente , chtf 
in quello affare, in ultima conclufione non fi dee 
riguardare la legge, fecondo la quale i numeri' 
progredì fcono , ma la loro natura ; Egli è certo» 
che i gradi ajjoluti , ed immediati del fecco , ti 
dell’umido fono gli abbreviamenti, o gli allun- 
gamenti del diametro della penna, e perciò i- 
numeri, che li efprimoao fono d'ordine lineare , 
mentre i gradi apparenti fono d’ordine quadrati-- 
co. Non fi potrebbe dunque fupponere maggio- 
rerò minore di quello ch’é il numero dei gradi 
affoluti fenza fupponere alzato- od abbaiato in 
ragion di quadrato il numero dei gradi apparen* 
x *r ; perciò» avendo trovatd 300 gradi apparenti * 
tra i due punti fondamentali ,-<iafcun fuppofio 
divifo in cento particelle, il numero dei gradi 
apparenti tra quei due punti debb’effere necefla- 
riamente 3 i. 

-Secondariamente rifpondo, che (ebbene i gra - 
di apparenti nei numeri baffi feguano la mede- 

fi- 


/ 


Digitized by Googl 


SÌ 

/ima legge che leguono gli ajfoluti , non per que- 
llo egli è utile 1’ attenerli ai foli apparenti , per* 
chè non fono mai di numero uguale in diverfi 
Igrometri nello fteflo tempo,' e luogtì ; difcre- 
panzi inevitabile per la naturai delle penne, per 
la più o men fina rafchiatura; per i diametri dei 
tubi di vetro è per Pefecuzione fletta della co- 
llruzione. 

Ecco dunque il grati vantaggiò dei gradi affo- 
lliti } ed ecco tutto ciò che aveva da efporre.» 
Darò termine a quella Memoria cori una reca- 
pitolazione di tutte le mie ricerche, e con alcu- 
ni tiflelfi . 

» > . / . i. . - . ; . 

Epilogo con alcuni rìjlcffì . 

‘17. Per I* efamé degli antichi Igrometri noni ' 
Avendoli {coperto alcuna' materia capace di co- 
llante, é comune fenfibilità', fuorché l’avorio o 
la penna applicandovi delle correzioni,' io non 
tentai di coltruire' un nuovo 'Igrometro, ma in- > 
vece procurai di ridurre a comparabilità il più 
recente, già celebre, del Sig. de Lue. La co- 
flruzione di quello elTendò difpendiofa, é dittici* 
le in efecuzione, adottai P imitazione del Sig. 
Dottor Retz, e allacollruzione preferitta da que- 
llo valente Fifico aggiunfi , come condizioni uti- 
li, e quali neceflTarie, le dimeniioni -della pen- 
pa, cioè 3 pollici di lunghezza, t 3 linee di 

E » dia* 
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diametro, lafciando if\ arbitrio di reciderà ;p^ft^. 
della lunghezza, che tale fi folle già prima fcelf , 
ta; di più ho prelcritto una rafchiatura detenni» 
nata della penila ; in oltre ho fuggeriro il modo 
facile e meiv dlfrepdiofo d’jnneflare il tubo di 
vetro alla penna, con la cera Spagna-, 

08. Il metodo di conofcere la- dilatazione del 
mercurio nell’ Igrometro dal ghiaccio fondenteli 
all’ acqda bollente, infegnato dal Sig. de Lup , 
e/Eendo difficilmente praticabile, e mal ticuro 1 ’ 
altro infegnato dal Sig. Dottor Reti., vi ho fup- 
plita preferì vendo, di foffiare ad una eflremita 
del tubo di vetro una palla bafiantemente capa-., 
ce, onde conofcere («paratamente tal dilatazione, 
come fi fa ce* Termometri; per lo flefiTo ogget- 
to ho preferitto ancora.il metodo più facile, 
ugualmente ficqro benché un po’ lupgo , di fatu-;. 
rare d'umido l’Igrometro, e trattarlo poi come 
Termometro , il, quale già foffra il calore fino a, 

40 gradi, ed anche più- ■ ' 

19. Sia qui fi è prefo fempre equivoco nell* 
determinazione dei due punti fonda mentali della 
fcala, prendendo i due del Termometro per far- . 
li fervire di puitfi fiffi all’Igrometro, che fono, 
ben altra pofa. Il metodo, con cui. ho determi- 
nato i due punti fondamentali Igrometrici par- 
tendo da una Cecità media, e dando all’ Igrome- 
tro una gran Cecità col calore d$l Sole , e con 

fuq» 
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/ut /co fehtó pèr lo fpazio di 4 óre, e quindi paf- 
fando immediatamente all’ immerfiche nell'acqua 
di cifterna continuata per 14 ore ; mi ‘fembra $ 
ùn tal metodo, facile, e ragionevole; e fe è uri 
po’ lungo ! coArnttori poffono compenfarfene 1 
éfponefìdo* ed immergendo tfiolt’ Igrometri 14 
una voltai 

io. Non fi aveà ténuto <fonto che di un fola 
effetto del calore nella correzione dei gradi co- 
muni o Pia apparenti, vale a dire dell’ effetto 
che fi ofierva comuneniente nei Termometri / 
rha le noftre offefvazioni moftràno chiaramente 
che v’ha anche un effetto negativo , ò pirometri- 
Co , il quale poteva bea facilmente venire io 
mente vedendo la difpofìzione , che ha la penna 
a dilatarfi, rimarcata dal Sig. Retz j il qual ef- 
fetto negativo nel più grand’umido ( là penna 
non effendo ancora faturata ) è 'uguale al primo 
effetto, o fia al pofitivo ; ed a piccole umidità un 
tal effetto è proporzionale al grado d’umidità, 
difendendo dal piu gran fecco meteorologico fi- 
no a’ 60 gradi apparenti t òpra il zero, e tal effet- 
to non fi poteva Tempre negligere, almeno nei 
gran calori dell’effate. • ••• 

ai. Con le fole regole, e circofpezioni , che fi 
fono prefcrirre l’ Igrometro reflava ancora un 
iflrumento incerto rapporto alla comparabilità 
perchè, o la coftruzione può avere qualche piv- 
- E 3 eo- 
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polo difetto, o la fenfibilit'a delle penne non è 
formine, o non fi conofcono bene i limiti dell* 
effetto negativo del calore; ma la puova introdu- 
zione dei gradi affoluti, nel medefimo tempo che 
dà i veri , ed immediati effetti del fecco e dell* 
timido, corregge le dette imperfezioni, fe mai 
alcuna ve ne foffe . 

, li. La determinazione dei gradi affoluti non 
può edere alterata d’ alcuno dei fopraddetti difet- 
ti, perchè dipende dal raccorciamento -ff— del 
diametro della penna dal punto del più grand’ 
umido, determinato per l' immerfione di Z4 ore 
nell’acqua di cilìerna lino al punto del gran fec- 
co di joo gradi apparenti , niente importando,^ 
che i detti punti fieno gli eftremi limiti o nò , 
della umidità o ficcità. Or la diminuzione di -ff-j- 
del diametro della penna è determinata , quanto 
è poflìbile, con certezza filica ; e fe anche arri- 
vi alle volte, ch’ella fia un po’ maggiore o mi* 
nore in divertì Igrometri, per efempio tra , e 
, o pur ;ra , e -ji-, il numero de’ gradi 
affoluti tra i due punti fondamentali non potreb* 
be efier minore di 3*, o eccedere che di i a} 
più, il che non porterebbe errore più grande di 
quello, che accade nei Termometri ben elegui- 
ti , i quali variano alle volte di un grado, o due 
da uno all’altro, e nondimeno tali offervazioni 
termometriche lì confiderano come parallele in 
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tutto il mondo. Non farebbe più grande di i 
grado nella fcala degli affolliti, fe il numero de- 
gli apparenti tra i due punti fondamentali dovef* 
fe edere 290, o pur 510 in luogo di 300, il chs 
ben fi comprende facilmente riflettendo, che il 
primo termine dell’analogia differendo di 10 dal 
30® non porta, che un piccoli (lìmo errore nel 
pumero 32. Dirò di più, che fe anche l’errore 
fl feofiafle maggiormente di » gradi dalla ver* 
fcala degli affolliti, ancora la determinazione dì 
3», che abbiamo data, farebbe buona , perchè el- 
la farebbe un numero, come multiplo, o fub- 
multiplo del vero numero, e quindi i gradi affo - 
luti fe non foffero giufii farebbero proporzionali ; 
bafta, che la fcala 32 fu comune a tutti gl’ 
Igrometri , 

• 53. Ora una prova manifefta del vantaggio ef- 
fenziale della riduzione dei gradi apparenti agli 
affolliti è, che fe due Igrometri, data la medefi- 
ma ficcità nel medefimo tempo e luogo, foffero 
differenti di io gradi pella fcala degli apparenti, 
fi poffono nondimeno rapportare le due offerva- 
zioni al medefimo grado afftluto fenza errore fen-> 
libile. Per la medeGma ragione in pratica fi ren- 
de men difficile la feparazione degli effetti del 
calore , perchè , fe il calore ex. gr. non forpafTa 
10 gradi fi può ommettere la correzione, non 
portando la differenza di io gradi apparenti più 
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di un grado- ajfoluto di errore , e la correzione , 
per quello che fi è detto , fi può ancora ommet* 
tere, fe il calore folle di 15 gradi. A più- di 15 
gradi poi di Termometro farà facile ad unOrter- 
vatore fperimentato di aggiungere , o levare fui 
momento ex. gr. i due terzi, la metà, il ter- 
zo, il quarto, ec- di calore, computati i due ef- 
fetti, pofitivo e negativo, e potrà cosi operare 
fenza fcrupolo finché il grado di Termometro è 
minor di 20. 

24. Un altro vantaggio confiderabile, che por- 
ge la fcala dei gradi artbluti è, che fi portone 
ridurre a comparabilità tutte le ortervazioni anti- 
che fatte fu l’Igrometro del Sig. de Lue, o fa 
quello del Sig. Retz, e ritrarne partito; baderà 
che i gradi di Retz fidamente fi moltiplichino 
per 5 , e poi fe ne diminuifea il numero in ra- 
gion di 370 : 500 , e cercare fui noftro Igrome- 
tro il numero di gradi alloluti , che vi corrifpón- 
de. Ho feoperto per molte ortervazioni, che i 
gradi Retziani moltiplicati pfer 5 fono minori dei 
gradi apparenti fui mio Igrometro fecondo la in- 
dicata ragione. 

25. Refterebbe in fine la condizione defiderata da 
cOterta illuftre Accademia di mandarle un efempla- 
re dell’Igrometrq fecondo le regole preferitte ; ma 
io ini trovo difpenfato da quello , efiendomi propo- 
fto di correggere uh Igrometro già conofciuto « 
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16. Aggiungo in fine un epilogo più breve*; 
che fervirà di regola per la Comune praticai. 
Avendo riempito di mercurio la penna» e ben 
faldato Vinnefto del tubo di vetro, rafcbiate Jat\ 
penna fino a che ella diventi fleffibile, e lucen- 
te; di poi fofpendendo l’Igrometro per un filo,, 
immergetelo con un Termometro nell’acqua di 
ciderna denteo un vafo di vetro., t lefeiatevelt^ 
per 14 ore, fe volete, ma badano st ; in fegui-; 
to fenza ritirare dall’acqua l’Igrometro efpoqe-'. 
telo aV Sole, o pure ad un fuoco lento é- dolce* 
e notate di tempo in tempo tanto t gradi dtl 
Termometro fopra il grado, a cni era il calo# 
dell’acqua prima di efporla a! Sale , 0 il fuoco,* 
quanto 1 * elevazioni dell’Igrometro. fopr 4 il pun-i 
to della fua dazione precedente; dalle fonarne, 
che raccoglierete dei gradi del 'termometro, e 
dell’e’evazioni dell’Igrometro efprede in linee 
di pollice, voi dedurrete i* amplitudine della fca- 
la dei 300 gradi apparenti fenza bifogno del me- 
todo rigorofo, ch’io diedi. Dividete dunque 1 ’ 
amplitudine ritrovata, da un lato in 300 parti, e 
dall’altro in 32, e prolungate a piacere oltre i 
due punti fondamentali quefte due fcale : voi 
avrete un Igrometro comparativà fenza molta fa- 
tica , e con poca i'pefa . 
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»7- Parlando della oflervazione per la cornuta 
pratica: Se l'Igrometro afccnde , s' è fi aziona- 
rio , fe difcende per piccole umidità , [e la pen- 
na è faturata del più grand umido, non fa d * 
uopo, cbe della fola correzione termometrica ; fe 
poi l' Igrometro difcende con precipizio , o pure , 
fe * di f tendendo lentamente egli' fi trovi fatto lo 
metà tra il punta 360, e il zero , niuna corre- 
zione fino a' 60 i fotte 60 Un poco , per efempio 
<*' 50, la fola correzione termometrie <t . Final- 
mente fe cnon» fi cura una precifione rigoro-* 
fa ,■ mai correzione: perchè fpefTo l’ effetto ne- 
gativo del calore difirugge il pofitivo , o per, 
thè rare volte vi c. faranno io gradi di calo-> 
ftj che portino un errore di 1 gradi affolutìy 
H qual errore anche , fe alle volte vi farà » 
in una ferie di ofiervazioni fi confonde , e f* 
perde. - v . 

& * * . ù r* . 
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OSSE&V AZIONI SOPAA L?- I G H. O M B T B. O 
A CAPELLO DEI/Sl®. DI 
S A U 6 S U È B . , 
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,Ll* efame degl’igrometri noti aggiungerò 
alcune oflervazioni fopra l’Igrometro a capello, 
prodotto dal Sig. di Sauflure nella eccellente fua 
Opera dell’Igrometria, 1783, dopo che mandai 
la mia Memoria al concorfo. La giufta eftima- 
zione, che profeflb al merito di un Fifico qual 
è il Sig. di Sauflure, e la fama vantaggiofa del- 
la fua nuova fcoperta mi fecero fperare , che fi 
avrebbe finalmente trovato un Igrometro .perfet- 
to, ma in verità, ch’egli lafcia ancora qualche 
dubbio. . , , ,' .ì 

I. Il Sig. di Sauflure ci ha dato un Igron^. 
tro , di cui la coftruzione è molto imbaraz- 
zata , e difpendiofa , mentre fi poteva ridur- 
la molto pifi fempl ice, come a forma di bilan- 
cia, e con poca fpefa, 0i . 

II. La preparazione del capello non è già af- 
fatto efente da incertezze; imperciocché primie- 
ramente il fai di foda criftahzzato ( e qualunque 
altro Tale ), benché preferibile al fai alleali cau- 
fiico , può variare per la fua particolar qualità 
individuale, per il grado di fecco, di umido, di 

, Ca- 


Digitized by Google 


1 * 

calore, di pefo d’aria; fecondariamente l’ebulli- 
fcione può far (ì più a meno forte per la diverte 
attività di fuoco, e l’attività del fuoco dipende 
in parte dalla natura della legna o del carbone; 
l’ebullizione può anche variare per il fecco o 
per l’umido più o men grande, per il calore, 
per il pefo dell’aria, in una paroia per la mag- 
giore o minor evaporazione. Ora da tutta ciò#, 
che qui rimarcai, fegue , eh’ è affai diffìeile di 
otrenere il grado fufficiente di lifeiva per il ca- 
pello tale, quale lo propone il Sig. di Sauffure,i 
benché foftengafi l’ebullizione dolcemente, ed 
nniformemente, com’egli fuppone* pef it tempo 
determinato di 30 minuti. Per verità fi giudici 
fn fine, com’egli dice, della bontà dei capelli 
lifcivatS dalla loro maggior tra fparenza , ma que- 
ilo mezzo è una fi ima , che dipende dall’occhio# 
fiòn una mifura certa; in confeguenza farà un 
puro cafo dopo molti tentativi il' trovare un ca- 
pello a propofito per l’Igrometro. 1 * 0 * ' 

111. Il termine della piò grande umidità, che 
dà il Sig. di Sauflure non è Un punto certo, per- 

* * *i t ■ . 

chè non è già ben dimoffrato nella faa Opera, 
fe ri ealor maggiore o minore dell’acqua, def 
vapori, deH’arìa ambienti delltr campan» non 
produca qualche cambiamento. Mafuppofto, eha 
il detto termine folle certo, non è |Joi ih vero 

9 1 t • 

termine della più grande umidità potàbile dell* 
’-* \ aria. 


ir 

aria, «li’ 'egli fi propofe , e che fecondo lì fot* 
metodo è neceflarió di trovare. Efaminiamoque» 
fio fatto. 

Il Sig. di Saufiure bagna efattamente tutta 1 * 
fuperficie interiore d’ un recipiente di vetro; po* 
ne il recipiente fopra un piato pieno d’ acqua , 
vi fofpende dentro il fuo Igrometro, e dopo duo 
o tre ore, fecondo Lui) l’aria efiendofi faturata 
d’acqua, l’Igrometro medefimodebbe aver rice- 
vuto la più grande umidità potàbile. Ora ciò 
non è vero: ecco la ragióne di fatto. Per !’ im- 
merfione nell’ acqua di ciflerna nello fpazio di 
Z4 ore fi dee ottenere, non v’ha dubbio, una 
umidità molto più grande di quella, che ottiene 
col fuo metodo il Sig. di Saufiure , eppure una 
tal umidità è minore della più grande umidità 
naturale dell’aria ; perchè ofiervai più volte 1 
miei Igrometri marcar dei gradi fotto il punto 
inferiore determinato per l’immerfione di 24 ore. 
Veggafi la feconda Parte della mia Memoria . * 

IV. La determinazione della matàrna liceità 
data dal Sig. di Saufiùfe è molto più difficile da 
ottenerfi, e più imbarazzante pfci volgari còrtrut» 
tori, in mano dei quali finalmente bifogna cade- 
re per l’ufo comune. Il medefimo fùblime Fifi- 
co fembra confettare una tal difficoltà. Col Tale 
di tartaro calcinato fi potrà forfè ottenere una 
grandi liima liceità, ma farà ella quella la matti- 
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ma, come dovrebbe eflerlo fecondo il Sig. diL 
Sauflure ? ri grado ne farà egli lo flefTo ogni 
volta che fi fanno fimili efperienze? 

Noi non abbiamo in pifica , eh’ efperienze Mec- 
caniche, od analoghe, dalle quali fi polla pro- 
metterli ogni volta di confeguire i rifulgati me- 
defimi, a un di prelfo. Ora, fe nonv’è Gcurez- 
za del grado afiToluto della maffima ficcità dell’, 
aria, e di quellodella malfima umidità, la grada- 
zione dell’ Igromento non farà nè puf ficura . 

V. Nell'efperienza , che lì è qui accennata vi 
ha il ritardo incommodo di due, p tre giorpi 
per vedere tutto il pollibile allungamento del ca- 
pello ( e ciò moftra ad evidenza, che il capello 
non è tanto fer.fibile , come fi pretende ) , e al- 
cune volte bifogna afpettare fino a fette, ed ot- 
to giorni , come il Sig. di Sauflurp fembra d' 
averlo provato. Per verità quello dottiflìmo tifi- 
co riflette, phe avendo una volta poftruito un 
buon Igrometro, e ben graduato, fe ne potran- 
no poi graduare degli altri per comparazione ; 
ma quante volte un Igrometro non puoflì difor- 
dinare per viaggio tra le mani dei coflruttori 
medefimi! Bifognerà dunque ripetere le fperien- 
ze forfè tutte. All’oppofto io pollo trovare nello 
fpazio di li ore al più ( quando non voleflì fpin- 
gere TafFare fino allo fcrupolo ) i due termini filli 
del mio Igrometro ( e di molti in una volta ), 
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graduarlo, (s montarlo fenza il foccorfo d’ im 
Igrometro di comparazione . 

VI. U pefo ajuta il capello ad gllungarfi duran- 
te la ficcità, e gl* impedifce che fi raccorci du- 
rante l’umidità; in confeguenza il movimento 
dell’Igrometro del Sig. di Sauffure non è il me* 
defimo dall’umidità alla liceità, che dalla licei- 
tà alla umidità. 

VII. V* ha il cafo, in cui gl’ Igrometri a capei* 
lo non fono comparabili per confefiìone del mede- 
fimo Sig. di Sauflùre ( Effai II. Cap. II. pag. 67 ) . 
Egli dice, che fe due Igrometri faranno fiati 
per lungo tempo in uno fi elfo luogo in aria fec- 
chiftìma, e. che fe ne porti uno in aria ancor: 
più fecca, e l’altro in aria men fecca , e che in 
feguito fi ripongano in quell’aria ov’ erano pri'-> 
ma tutti e due, effi non ritorneranno pè l’uno, 
nè l’altro al mede fimo grado, e la lor differen-i 
za farà di circa cinque gradi. Ora può fuccede- 
re, che vi abb a tra due luoghi per lungo tempo 
un medefimo grado di fecco; e di poi fucceder 
può, che il fecco s’accrefcain un luogo, p fi di- 
minuifea nell’altro, e in feguito, ch’ei ritorni al 
medefimo grado in tutti e due luoghi: fi potrebbe 
dunque in tal cafo ingannarli nell’ofl'ervazione . 

Vili. 11 Sig. di Saulfure rimarca ( Hflai II. 
Cap. II. pag. 69. ), che 1 ’ Igrometro a capello 
viene fempre guadato dai fili di ragno, e dalr 
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la polvere fenza che fe fe ne accorga. Il mio 
Igrometro non foffre punto di tali incommodi . 

IX- L’ Igrometro a capello non è cosi fenfibi- 
le, come il mio Igrometro coftruito di penna o 
d’avorio, perchè nel medefìma tempo, che 1 *' 
Igrometro del Sig. di Sauffare percorre 90» o 
joo gradi , il mio percorre non folamente i ?oc » 
gradi apparenti , ma ne percorre fino a ioo di 
più, vale a direj il moto del mio è quadruplo 
( parlando della fenfibilità ) , ed è anche fufeet-* 
tibile d' un maggior moto. 

X. Il Sig. di SaofTure dà delle regole per rlle - 6 
vare la quantità afToluta dei vapori contenuti nell* 
atmosfera, mentre fi dee mifurare la umidità,© 
ficcità che affetta i corpi) e l’aria inferiore, che 
e’ inveite; e quefioèl oggetto principale dell’ igro- 
metro dei Meteorologifti , degli Agricoltori) dei 
Medici, degli Afironomi , ec. La cognizione del- 
la quantità afToluta dei vapori dell’atmosfera appar- 
tiene ad altri argomenti . Ma fupponendo anche 
conofciuta, fefi vuole, la quantità afToluta dei va* 
pori, de’quali l’atmosfera fi trova carica, biso- 
gnerebbe poi aver delle regole per fepararne quel- 
la parte) che non è mai impiegata in certe me- 
teore, che può dirli la quantità permanente dei 
vapori; imperciochè può accadere; che la quan- 
tità permanente fola dei vapori, fenz’ altra quanti- 
tà foprabbondante » fi abballi fino allo firato infe- 

1 ri»- 


Digitized by Google 


Si 

riore dell’atmosfera, e bagni i corpi della fuper- 
ficie della terra non formando altra meteora che 
la nebbia o fia caligine, e che all’ improwifo el- 
la fi elevi alli Arati fuperiori, dov’ era prima : in 
tal cafo il Sig. di Sauflure s’ingannerebbe, vo- 
lendo tirare un pronofiico di meteorologia. Io in 
tali cali mifuro fenza pericolo d’ ingannarmi la 
vera umidità, e ficcità dell’aria, che noi refpi- 
riamo, fenza aver bi fogno di conofcere la quan- 
tità a doluta dei vapori. 

XI. Concludiamo. La comparabilità dell’ Igro- 
metro del Sig. di Sauflure dipende dalla natura 
del capello ch’è variabile; dalla preparazione del 
medefimo capello, che non è affatto libera d’ac- 
cidenti , ed incertezze ; da una macchina molto 
Imbarazzata, e delicata. La comparabilità del 
mio Igrometro, fenza quelli pregiudizi, dipende 
principalmente da un nuovo metodo di gradazio- 
ne , il qual proviene da una legge geometrica 
Tempre collante. 

Nondimeno l’Igrometro a capello alle volte può 
fervire beniflìmo per oflervazioni locali , e per 
diverfe circoffanze; e l’Opera del Sig. di Sauffu- 
re è ripiena di ricerche utiliflìme, ingegnofe , e 
fublimi, ed è la più perfetta Opera che noi ab- 
biamo in fatto d’igrometria, 
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